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Anno XXXV — N, 168° 


Il debito ipotecario. 


è creduto pewmolto tempo che îl debito i- 
potecario, ondo è grarata la proprietà fondiaria 
in Italia, salisse n parcochi miliardi: anzi una 
statistica francese, che anche noi pubblicammo 
nel 1900 e che ci pare opportuno di riprodrrre 
in calce, assegnata all'Italia un debito ipoteca- 
rio di 16 miliardi, superiore, Germania eccottun. 
ta, al debito ipotecario di tutti i principali Stati 
del continente europeo. 


La cifra di 9 miliardi, che generalmente si at- | 


ibutva alla consistenza del nostro dabito ipute- 
ario, fu battuta in breccia, per il primo, dall'on. 
Rubini, il quale în una lettera a noi diretta in 
sullo scorcio del 1903, la riduceva della metà 


e più. 
Ele diligenti indagini fatte dall'amministra- 
zione del demanio, gli hanno dato } 
gione. Il debito ipotecario, che egli prevedeva 
aggirarsi intorno ai quattro miliardi senza supe 
rarlì, fu accertato dalle predette indagini in li- 
re 3,042,402.798, cioè in poco più di 3 miliardi. 

La somma non è certamente piccola. ma essa 
Sfata le eccessive apprensioni, che le notizie ine. 
satte ed esagerate avevano suscitate. 

Il debito è variamente ripartito tra le diverse 
regioni italiane, tanto nei riguardi della popola- 
zione, quanto in quelli del rispettivo territorio. 

Tn ordine alla popolazione, la regione più ag- 
gravata è il Lazio con un debito di L. 218,076,571 
corrispondente a L. 190.87 per ogni abitante. 

La regione meno aggravata è Ia Sardegna, con 
un debito complessivo di I. 27.967,05, 
Li. 35.14 per testa 

Seguono a brevissima a gli Abruzzi 
Molise cor un debito complessivo di 1, 57.968.622 
ed un debito individuale di L, 37.96, 

In ordine allo superficie del rispettivo territo- 
rio la regione più aggravata Lombardia con 
un debito complessivo di 1. 497 814,548 che cor- 
risponde a L. 347187 per chilometro quadrato. 
Vengono subito dopo, a breve distanza, la Tign- 
ria con L. 98.710.712 (pari a 1, 18704 per chilo= 
metro) ed il Lazio con Li. 218076571 
L. 18.051,21 per chil.) 

La regione meno aggravata. anche nei rignar- 
di del territorio, è sempi Sar 
quala il debito ipotecario corrisponde a Ì. 1,161,34 
per ogni chilometro quad Segnono gli 

a Molise con L. S. Ja Basili 
80,45, la Ca 
pavia com L. 5.964.48, 

I dati per regioni però, 
confrontabili fra di loro. Risogna tenere grande 

leoto — osserva la rela dell'on. Rubiui, 

a quale queste notizie sono trafte — dell'in- 
finenza esercitata dai entri maggiori, col loro 
alto tenore di za da un lato, di dei 
dilizio dall'altro lato: infinenza tanto più p 
derante, ore l'estensione di 
zionalmento minore: ma in modo speciale auche 
più assorbente, Inddore la popolazione dei centri 
utaggiori è più forte guaglio della popola- 
zione complessiva della regione considerata 
uesto riguardo, col predominio as 
pitale, la di cni popolazione si rag- 
guaglia da sola a quasi la metà del nume 
tale di i abitanti «dell'intiera region sfugge 
un ragionevole confronto, come vi sfugge la pro- 
vincia di Livorno per il medesimo motivo, 

Come prevalenza assoluta dei centri maggiori 
tiene il sommo della la Lombardia, poi 

I Lazio è © la Campania, ossia appim- 
to le regioni delle tre principali città, che imelu» 
de i comuni con più di centomila abitanti: ma 

i tieno calcolo della popolazione della regio- 

ne e, subordinatamente, del territorio, la posizio- 
te; tiene la testa il Lazio. poi la C 

amnîa, indi la Lombardia 

La Liguria, la Toscani 
lia vengono in appresso, 

Ma nel carico non giuuca il solo capitale : a 
lato di esse sta la maggiore o mi re rezza 

'intereane, 
\ questo riguardo le indagini della Dir. gen 
Demano confermano quanto si presimora, cioé 

e il saggio dell’inte 
rincio meridiovali ed insulari. nello quali non & 
auto la massa assoluta del debito che preme, 
quanto la misura degli interessi, che salo na 
raggiungere l’usur. 

Infatti il saggio med 
Toscana col 4,31 r cento: quindi v 
Lombardia col 4,35 @ la Liguria col 4,39, 

Il saggio più alto cade, a sua volta, suel 
bruzzi e sul Molise col 567 per cento: 
5.52, sulle Puglie © sulle Calabrie. Tx 
gioni stanno, per ciò che si riferisce al sagre 
l'interesse considerato per se 
Il saggio medio generale sarebbe 
cento. 

In rapporto alla popolazione, il carico pi 
vato di interessi cade sul Lazio con 1,857, 
di sulla Toscana con 1. sta : il carie 
più basso sulla Sardegua con L. 1,76 e sulla ( 
labria con L. ogni abitante. Il carico 

ia popolazione del 
1 4,90, 
a superficie, fiene la te- 

, di iiuovo, la Lombardia con lire $S9 di in- 
teressi per chilometro quadrato e le vengono dap: 
presso la Liguria con lire 820, il Lazio con SI 

: stanno În fondo della scala la Sardegna con 

e 55, la Basilicata con lire 195, gli Abruzzi @ 
Molise con lire 198; la media rale per lo 
Stato si rappresenta” con lire 494 d'interossi per 

chilometro quadrato, 

Ma qui, cloè circa al carico a ragguaglio di 
popolazione e di superficie, ritornano le arrer= 
tenze già fatte intorno alla prevalenza dei grossi 
centri, della qualità del debito, del valore rispot. 
tivo dei terreni, della ricchezza, infine, della re- 
gione e degli abitanti. 

Perchè, appunto, il carleo dove c»usiderarsi non 
soltanto în misura assoluta per abitante, o di su- 
pertiete, ma altresì in ragione della potenzialità 
di sopportarlo, Ore si tengano nel debito calcolo 
la ricchezza rispettiva delle varie regioni e l'osi. 
stenza maggiore o minore di grossi centri, dove 
la ricchezza stessa si addensa ‘© più vistoso è il 
movimento edilizio, non pare soverchio ardîre di 
concludere che il debito ipotecario, non sembra 
sensibilmente plù gravoso, Im somma capitale, in 
nna regione più che nell'altra: o quanto meno 
che non presenta quelle fortissime differenze, che 
forse si poterano supporre esistere, 


lista 


pari a lire 


non sono direttamente 


one 


vengon 


Piemonte e la Sici- 


alto nelle pro- 


più basso si vo in 
gono la 


sfasso, nel inezzo 


i 4.65 per 


ele 
quin 


Politica e diplomazia. 


) Pietroburgo, 18. — 1 delegati incari. 
cati di addivenire alla conelusione di nna con- 
venzione per îa pesca fra la Russia ed il Giappo- 
ne hanno tennto nel pomeriggio d'oggi la quarta 
rinnione al Ministero degli esteri, 

E' stato redatto il testo definitivo della Conven: 
zione, la cul firma è attesa quanto p 

Parigi, 18. — Il Re del Siam è arrivato oggi 
alle 545 pom, 

Lisbona, 18. — a che nel sno viag: 
glo in parecehle città il Pres. del Consiglio ha ri: 
ceruto accoglienze molto cordiali. 

Da ciò si desume l'inesattezza delle notizie dif- 
fuse in senso contrario, 

(S) Oyster Bay, 19. — Richmond Pearson è 
stato nominato ministro plenipotenziario degli Sta- 
4 Uniti presso In Grecia e il Montenegro, © 

(S) Vienna. 19. — Telegrafano da Innsbrack 
che il prof. Farinelli, il quale insezna lingua 
lina in quell'Università, è stato nominato pro- 
fessore nell'Università di Torino, ed ha accettato 
la nomina. 


enamente r2- | 


pari a | 


L'accordo ang! 


{Sì Madrid. 19. — L'Heraldo dice che i testi 
degli necordi fra la Spagnm l'Inghilterra e la 
Francia saranno pubblicati prossimamente e si- 
multanenmente in Spagna, în Francia ed in In- 
ghilterra. ma ch» prima ne sarà data lettura nei 
Parlamenti di Madrid, Parigi.e Londra, 


e 


UN DISCORSO DELL'IMPER. GUGLIELMO. 


{S) BrunsbuettelKoog. 19. — In occa- 
sione delle regate sull’Elba. l'Associazione per la 
regate della Germania del Nord he dato un prau» 
20 in onore dell'Imperatore a bordo dello yacht 
Oceane. 

Tl borgomastro di Amburgo, Mornckenberg. ha 
pronunciato un discorso, facendo la storia dello 
sviluppo dell'Associazione nell'nitimo decennio e 
mettendola a raffronto con la storia generale dello 
stesso periodo. Ha coneltiso bevendo alla saluto 


| «lell'Imperatore. 


Questi ha così risposto: Vorrei paragonare que- 
sti dieci anni col barometro: il barometro sale e 
discende e procede orizzontalmente. Avviene così 
anche nella rita dei popoli e delle Associazioni: 
ma non bisogna impressionarsi per nna sola di- 
scesi: non bisogna seoraggiarsi. purchè il mori- 
mento totahe sia sempre ascendente, Ciò vogliamo 
procurare di raggiunger: 

L'Imperatore, che ieri vinse la gara col suo 

Meteor. ha poî ringraziato pel fatto che era 
stato nesso a sua disposizione il capitano dello 
yncht Hamboura © sì era così dato il primo capi 
tano telesen al primo Imperatore tedesco, che 
viaggi per mare. 


Parlamenti esteri 
AUSTRIA, 


Il discorso della Corona. 


1a, 19. — I Reicherat è stato inaugu- 
lennemente dall'Imperatore. circondato da- 
iduchi e dagli alti dignitar: 

Il discorso del Trono dice: 

lo vi ho adunati intorno al mio trono al prin- 
cipio della nuora importante sessione © vi saluto 

almente. 
forma elettorale che. col togliere ogni pri- 
nel diritto elettorale, ha dichiarato mag- 
nni tutti i e dini ed ha dato a ci: nno 
iin'eguale influenza negli affari pubblici, è has 
sulla fidneia che io ho nella fedeltà dei miei po- 
poli verso lo Stato. 

La muova Camera avrà lo speciale compito di 

tificaro questa fiducia e di provare che les 
senziale estensione delle basi legali politiche ha 
per conseguenza l'amnento delle forze. politiche 
dello Stato. Il comuna diritto di deliberazione 
impone il dovere della comune responsabilità per 
ln sorte di fntti. 

Perciò jo attendo che la rappresentanza del po- 
polo, eletta in base al suffragio universale, con 
la coscienza deî suoi doveri verso lo Stato sarà 
pronta a dare le cure necessarie per la soddisfa- 
zione bisogni dello Stato 6 a lavorare al be 
nessere della patr 

Parimente attendo che la Camer 
por la quale a 
della sun importanza, manter 
nire le sue tradizioni. 

Invanzi tutto è necessario il diritto. di esame 
dlel bilancio, la modilicazione del regolamento del- 
la Camera e l'attenuazione delle divergenze na- 

onali. 

1} discorso ril 


dei Signori 
nuova garanzia 
anche per l'avre- 


che la questione delle lingue 
non è acora re; E° necessario cercare la so- 
Inzione, p essere trovata se non nel- 
la volontà di tutti gli interessati a raggiungere 
un accordo nei confini delle leggi fondamentali e 
dei bisogni dello Stato c 


io vivissimo è di re un gior: 

no ai miei popoli. come preziosa eredità, i ‘loro 
I nali completamente assicurati e garan 
i a tutti la pace nazionale. 

lo ho imposto al mio Governo il dovere di 1 
rorare a tal fine con tutto le sue forze. e rival 
a tutti quelli. per i quali la loro nazionalità © il 
pressere dello Stato sono preziosi, la preghiera 

cooperare con tutta la devozione al rageinnei 
mento di questo scopo. 

Il discorso del trono annunzia la presentazione 
ogetto di legge sulle riforme dell'ammi— 
me e di parecchi progetti sociali, special» 
per l’ assicurazione contro la vecchiaia e 

lidità degli operai e per la riforma dell'as- 
Sieurazione operaia, che sarà estesa anche agli o- 
puro la pre- 
notturno delle 


perai di mare. Il discorso 
sentazione di progetti sul lavoro 
donne e sul lavoro nelle miniere. 

Tl discorso aggiunge che è necessario anche fi 
vorîre la produzione incoraggiando l'esportazione 
con premi da parte dello Stato. 

Il discorso anm la presentazione di pro- 
tti di legge in favore dell’ industria, dell’agri 
coltura e dello sfruttamento delle miniere, Dico 
che sarà diseussa la questione se lo Stato dovr 
partecipare allo sfruttamento delle miniere di car- 
bon fossile per assicurare i bisogni delle sue im- 

prese. 

Il discorso dice che si perserererà nella poli- 
tica del riscatto delle ferrorie. 

Gli sforzi per conservare in modo durevole il 
bene inestimabile della pace incontrano da parte 
mia e da parte dei miei governi l'appoggio più 
premuroso. 


Le nostre relazioni con le potenze estere con-%) 


tinnano ad essere le più amicheroli. 
coi nostri alleati proseguono ad e 
bilmente cordiali. 

Il buon accordo pieno di fiducia con tntte le 
potenze ci mette in condizione di ire sempre 
per la risoluzione degli antagonismi che sorgono. 

Spero per tanto che il lavoro e l'industria pro: 

erano anche in avvenire, sotto la protezione 


la sua influenza in 

questo senso con tanta maggiore efficacia quanto 

più le relazioni fra le due parti della Monarchia 

ramo raffermate e î loro mezzi di azione sa- 
ranno consolidati. 

Allndendo ai negoziati fra i governi austriaco 
e ungherese per il regolamento dello loro rela- 

discorso rileva che in ogni caso deve pre: 
valere l’idea direttiva di mantenero intatti i vin: 
coli politici provati da secolari destini commi e 
confermati dalla Pragmatica Sanzione. 

Pertant» anche sul terreno aconomico deve esì 
sere evitato un regime tale che potrebbe divenire 
pericoloso in avvenire per l'Unione praginatica. 

La forza armata essendo il più sicuro appoggio 
della pace universale come pure della produtti- 

ità generale, il necessario sviluppo dei mezzi di 
difesa non deve ossere pit oltre arrestato. 

Attendo fermamente che il Reichsrat, cosciente 
della sua alta responsabilità, metta la forza ar- 
mata all'altezza indispensabile, tenendo conto del 
benessere del popolo. 

Il‘discorso conchiude esprimendo. soddisfazione 
pel fatto che il , che, grazie alla Prov 
denza divina, fu chiamato a dirigere i suoi popoii 
per due generazioni, veda ricompensati i suoi sfor- 
zi con l’amore, la fedeltà ed il progresso dei po- 
poli stessi. i 

Lo scopo al quale l' Imperatore-ha consacrato 
tutta la sna vita è stato di farotîre il progresso, 
il benessere e la civiltà dei suoi popoli e di ai 


ministrare fodelmente il glorioso, storico retaggio 
dei suoi antenati. 

Con lo stesso scopo dinanzi agli occhi, il Reich- 
srat troverà la via verso la concordia © la pace 
interna, che l'Imperatore considererebbe come al- 
tissimo favore del destino di poter vedere assi- 
curata. I 

Possa lo spirito concord@ d'amore per la patria 
conmine dominate i vostri favori e possa guidarli 
la benedizione dell’Onnipotente. 

Il discorso del trono è stafò accolto in vari pun- 
ti con vive np L'ultima parte special 
mente ha prodotto profonda impressione. 

L'Imperatore all'entrata @d all'uscita della sala 
è stato entusiaslicamente Acclamato, 


Ul Club italiano alla Camera 


© Vienna, 18. — D deputiti italiani del Ti. 
rolo meridionale, del Friuli © dell'Istria, eletti in 
base al programma conservatore, hanno costituito 
nn Clnb italiano, eleggendo a presidente Conci, a 
vice-pres. Faidutti ed a segretario Bngatto. 

Il Club ba deciso di iniziare nuo scambio di 
vedute con gli altrì deputati italiani per costi- 
tnire un'nuione parlamentare di tutti gli italiani. 

rito rt 
FRANCIA 

(Sì barigi. 1S. — Camera dei Deputati — 
(Seduta pomeridiana). — Si riprende la diseus- 
sione del progetto relatiro al taglio e allo zuc- 
cheraggio dei vini. 

Si approva nn articolo che stabilisce che la 
quantita dello zncchero da impiegarsi nella fab- 
>rienzione del vino pel consumo domestico non 
superi i venti chili per ciasenn membro della fa- 
miglia nè ì duecento chili per ogni famig 

Il seguito della discussione è rinviato a zioredì 


mattina. 
BELGIO 


18Sngmera dei Rapprescn- 

teri, rispondendo ad 

terrogazione dî Cozlî, dice che nessun pro- 

getto di Conrenzione a complemento di quella del 

1899 circa le leggi e gli usi di gnerra terrestre 

venne comunicato agli Stati che partecipano alla 

Conferenza dell'Aja. Non è possibile perciò emet- 
tere nn roto în proposito. 

1 plenipotenziari belgi cercheranno di ottenere 
che nello Convenzioni che si stipnleranno siano 
confermati i diritti dei nentri e precisati i loro 
doveri. 

Il socialista Van der Velde presenta nna mozione 
colli quale biasima lo Czar per lo scioglimento 
della Duma. 

Il Mivistro delle finanze, Licherf, protesta a no- 
me del Governo contro l’ingerenz: negli affari di 
nuo Stato estero e che non rizuardano il Belgio. 


(Sì Pietroburgo. 18. — N Consiglio dell'In- 
pero ha tenuto oggi l’ultinta seduta. L'Assemblea 
ha ascoltato in silenzio la lettura del manifesto 

ar che scioglie la Duma. Il Presidente ha 
gridato: Viva l'Imperatore! Quindi, prima di scio» 
iero la seduta, la detto: Sperianio che quando 
riuniremo il 14 novembre ci troveremo în con- 
oni favorevoli alla nostra opera legislativa e 
tali da permetterci d’intraprendere finalmente il 
compito così lungamente atteso pel bene della no- 
stra patria. Permettetemi di rivolgervi i migliori 
augnri 

Il Consiglio si è aggiornato al 14 novembre fra 

calorosi nrrà.allo Czar. e 


REGNO UNITO, 

(S) Londra, 18. — Camera dei Comuni. — Si 
discute un progetto di legge d'iniziativa parla- 
mentare ehe tendo ad istitniro nun commissione 
incarienta di studiare la necessità di fare nna in- 
chiesta sugli istituti monastici © conventnali. 

olim Redmond combatte la proposta che qualifi 
ca come un insulto ai cattolici irlandesi. 

Il progetto viene ammesso alla disenasione con 
185 voti contro 121 

Il risultato di questa votazione provoca le pro- 
teste dei depntati irlandesi. 

Tolin Redmond E' la fine dell’alleanza dei 
iher: 

Un altro depatato dice: Ciò vi varrà altri do- 
dici anni di regime fory. 

Il progetto . viene poscia approvato 
lettura. 

Il Ministro degli Esteri, Six Edward Grey, ri- 
ndo ad analoga domanda, dice di ignorare 
saranno le clausole dell'annessione del Congo. 

rdo alla Conferenza dell'Aja, il Ministro 
dice che Io dichiarazioni fin qui fatte dai Ministri 
delle Potenze estere sono molto generiche ed ana- 
loghe a quelle fatte a nome del Governo britan- 
nico. Le vedute del Gorerno inglese hanno arnto 
tanta pnbblicità quanto quelle degli altri Go- 
verni. 

1 delegati della Conferenza dell'Aja sono in co- 
mnnieazione gli unî cogli altri e le dichiarazioni 

ne i delegati farimno risponderanuo alle delibe- 
azioni gia prese nelle riunioni private, 


TRANSVAAL. 


(Sì Pretoria, 18. — Nella seduta. dell'as- 
semblea legislativa il Segretario coloniale ha an- 
muncia usa dello sciopero dei minatori 

utata la polizia nel White Vaterland se 

à necessario. 

Il generale Zofha, rispondendo ad una interro- 
gazione, ha detto che nov pnò commnicare la cor- 
rispondenza relativa al rimpatrio dei cinesi per- 
chè tale rimpi non lia provocato alenna cor- 

ispondenza col Gorerno imperiale. 


BRASILE. 

($) Rio Janeiro, 19. — Alia Camera è stato 
letto un Messaggi» del Governo, il quale chiede 
l'autorizzazione di contrarre un prestito di 3 mi- 
dioni di sterline per lo Stato di Sam Paolo. 


—______Ò->= 
DA PARIGI. 
(Fonogramma delta notte) 

Parigi. 19, oro 2.15. — L'eccitazione a N 
bona ha razgiuuto il colmo, specialmente tra le 
donne. Serivono al dep. Salis che nelle vie della 
citta si stanno erigendo barricate. Iu una borga- 
ta vicina, quella Gi Coursun, venne tagliato il 
telegrafo e furono smossi i binari della ferrovia. 

Furono inviati operai per rimetterli al posto, 
ma furono cosirelti ad andarsene. lo stesso ac- 
cadde al Procuratore della Repubblica e al giu- 
dice istruttore che si erano recati sul posto pei 
un'inchiesta, sebbene i maggiorenti esortassero la 
popolazione a lasciare ristabilire le comunicazio- 
ni ferroviarie e telegrafiche. 

— Questa mattina all'alba si procedera all’ar- 
resto ei capi del movimento essendo stati spi 
cati mandati di cattura contro tutti i membri del 
Comitato. Dovunque questo ha una sede vennero 
iuviate truppe di cavalleria. 

nsione per i gravi in- 
cideuti che potrebbero accadere. 

— Venerdì alla Camera si svolgerà la discus- 
sione sulla politica generale del Governo. Il « 
scorso ui attacco contro il Gabinetto sarà fatto 
dall'ex ministro Millerand. 

— Mail’ Aja viene segnalato un curioso inci- 
deote. L'Italia si proporrebbe di chiedere l’espul- 
sione dalla Conferenza del segretario della Dete- 
gazione cubana, suddito italiano. che fu condan- 
nato per propazanda anarchica. ma prima di pre- 
sentare proposta formale all'ufficio presidenziale, 
avrebbe notificata la cosa a vari Governi. 

— La Morring Post riceve da Berlino che la 
Germania ha dello e dimostrato che per mante- 
nere kt pace occorre una buona preparazione alla 
guerra.e che il vero beneficio,-che si può ritrarre 


in prima 


dalla Conferenza sarebbe quello di limitare con 
un buon regolamento gli orrori della guerra. 

.— LA Liberté riceve dall'Aja che lo scopo prin- 
cipale dei delegati è quel!o di accertare lo stato 
delle importanti questioni inscritte nel programma 
e nei trattati. (?) 

Circa la limitazione degli armamenti si rite- 
neva che i delegati americani avrebbero fatte 
proprie le proposte dell’Ioghilterra, ma e: 
ficevuto dal loro Governo esplicità dichiarazione, 
nel senso che tale questione interessa soltanto 
l'Europa e di aftenersi quindi a tale criteri 

ha da Londra che il Sindacato dei fer- 
rovieri ha indetta per lunedì venturo a Birmin- 
gham una nuova conferenza dei delegati delle 
varie reti. 


—____——  ———T—_—____ 
LA CONFERENZA DELL'AJA. 


La costituzione delle presidenze 
delle Com 


L’Aja 19 - Come nel 1899 anche questa volta il 
primo delegato di ogni Potenza riceverà il titolo 
di presidente d'onore di uns delle Commissioni. 
Ogni Commissione avrà due vice-presidenti. Fra 
questi sarauno i delegati della. Repubblica Ar- 
gentina, del Brasile, del Cile e del Messico. 

Il generale Porter, secondo delegato degli Stati 

ha declinati l'offerta di presiedere una Com- 
mission 

Domani verrà stabilito l'ordine dei lavori che 
comincieranno effettivamente appena saranno no- 
minate lo Commissioni. 

Nelidoff, ricevendo la deputazione nazionale del- 
le donne, che gli hanno presentato un ordine d 
giorno in favore della pace, ha detto che sotto- 
porrà l'indirizzo alla Conferenza e che si rall 
grava di vedere le donne interessarsi dell’ idea 
della pace. 

La deputaziono è stata soddisfatta 
glienza fattagli da Nelidoff. 

(S) L'Aja, 19. — La presidenza delle Commis» 
sioni è stata definitiramente stabilita. 

La prima Commissione, per l’arbitrato, sarà pre- 
siednta da Brurgeois, francese ; la seconda, per la 
guerra terrestre, da Bernaert, belga, qualora le 
condizioni precarie della sua saluto gli permetta- 
no di accettare, altrimenti da Assar, olandese ; la 
terza, per In guerra marittima, dal conte Tornielli, 
italiano : la quarta, per la protezione della pro: 
prietà privata in mare, da Martens, russo. 

I nomi dei componenti le vario Commissioni rer- 
ranuo resi pubblici soltauto nel corso della terza 
seduta plenaria. 

Stasera ln delegazione italiana interrerrà ad un 
pranzo offerto dal duca di Calvelio, ministro d'I- 
talia nella sna villa di Scheveniuga. 

(S) LAja 19 — 1 vico presi 


dell’ acco- 


Tusinato rappresenterà fra essi l'Italia e D'Estonr- 
nelles la Francia. Gli altri sono ancora incerti. 


La seconda seduta. 

L'Aja, 19 — Alle 3.10 Nelidoft sale alla pre- 
sidenza e, dichiarata aperta la sednta, espone il 
lavoro di intesa compiuto negli scorsi giorni. 

L'assembleu è ueno numerosa di sabat 
essendo interrenuti molti delegati secondari. 

” stato stabilito di ammettero alla seduta sol» 
tanto un segretario per ogni Delegazione. 

Îl primo Delegato cinese è malato. 


UNA QUESTIONE DI REGOLAMENTO. 


Nel Comitato di ieri mattinà l'on. Santini ra 
lamentato cho deputati eletti, ma non convalia 
ti, sogliano spesso partecipare alle deliberazioni 
dell'Assemblea, auche sapendo a priori che la lo- 
ro elezione dovrà essere annullata. 

L'on. Santini ha avuto perfettamento ragione 
di richiamare l’attenzione della Camera sopra una 
consnetndine che non è corretta 
geremo noî — data da tempo relativamente Di 

Infatti, escluso il caso di elezioni generali, fu 
uso, fino al 1893 o giù di lì — nso mai violato 
— che il deputato proclamato si astenesso dal 
giuramento e dalla partecipazione dul lavoro le- 
gislativo, fino a che la Giunta delle elezioni pri- 
ina © la Camera poscia non avessero deliberato 
la convalidazione della sua elezione. 

E°, pertauto, da pochi anni solamente, che l'uso 
contrario è invalso e la innovazione non segna 
davvero nn progresso dei nostri costumi parla- 
mentari. 


non 


no, adunque. fu il rimarco dell'on. San- 
tini: ma più opportuna ancora sarebbe stata una 
risoluzione del Uomitato, che invi unta 
del regolamento a studiato la quistione ed a pro- 
porre le necessario aggiunte al regolamento in- 
terno della Camera per definirla © disciplinare iu 
modo uniformo e permanente l'immissione del 
doputato, sempre quando si tratti di elezioni par- 
ziali nel corso della Legislatura, all'esercizio delle 
sue funzioni. 

In altri tempi sarebbero bastati, forse, l’accen- 
no dell'on. Santini e le approvazioni che o ac- 
colsero per consigliare ai deputati noo-oletti | 
stensione fino ad elezione convalidata. Non ci 
illudiamo che oggi possano bastare l'uno © le al- 
tre, so una disposizione regolamentare uou verrà 
a dare loro sanzioni 

È questa disposi 
mo con fiducia. 


sse la ( 


ne invochiamo cd attendia- 


Riscatto dei telefoni 
Anche l’altra sera ebbe luogo a Milano {vedi Pro 
vincie), dove la statolatria ha il sno maggior ten 
pio (purchè il Goverao non s'ingerisen degli af- 
fari lombardi, tranne per consentire quello che si 
vuole) un'adunaaza del personale postelegrafico fe- 
la quale si chiuse con nno dei soliti ordini 
delgiorno reboanti perla pronta avocazione dei te- 
lefoni allo Stato, che va considerata, dal lato feo- 
nico, economico e amministrativo, una nacessità 
ervizio e la migliore soluzione del problema. 
A noi pare di aver dimostrato all'evidenza che 
la stessa Commissione parlamentare considera u- 
lo il riscatto per ragioni diverse, ma non per 
ragioni economiche. In quauto agli sperati mi- 
glioramenti del servizio, bi es | corrente 
del come procede nei paesi dove funziona il ser- 
vizio di Stato per convincersi del contri 
Basti notare che a Parigi gli abbon 
coalizzati contro il ( 
il Figaro, hauno una rubri 
e i reclami sul servizio. 
ne posta innanzi dal relatore on. 
tistificare il riscatto, e che ha un 
certo peso, è quella di riuscire all’uniformità del 
servizio e difatti egli conchiude il suo rapporto 
così 
Ci sembra di potere affermare che il proble- 
ma telefonico avrebbe, con i risentii proposzi,una 
soluzione, bensì now completa, ma accettabile, co- 
me passo importante e decisivo per ginugere al- 
Innità del servizio, necessarin stante il erescinto 
e tnttouì crescente sto sviluppo urbmno, naziona- 
le e internazionale, Questo sviluppo fa altresi ri- 
tenere che i prezzi di riscatto, da noi trovati equi, 
CI nno risarciti dal futuro esercizio di Stato.» 
In quanto a questo conserviamo i nostri dubbi, 
come li abbiamo conservati. nou a torto, per il 
servizio ferroviario: ma pu ammetteudo che 1 
rità di servizio tra le reti urbane. le interpro- 
vineiali © le internazionali, sia una ragione ap- 
prezzabile, noi avremmo compreso che si fosso 
concepito nn piano generale di riscatto per tutto 
lo linee telefoniche, nella stessa guisa cho lo Sta- 
to possiede in ‘Italia tutte le linee telegrafiche. 
Ma ormai tutte quesie considerazioni contano 
poco, Sismo di fronte ad una corredte perui- 
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ciosa, tantochè non ci meraviglieremo se domani 
si ventilasse la proposta di avocare allo Stato 
non rolo le reti tramviarie, ma anche le dili- 

nze, visto che lo Stato sta diventando battel= 
iere, avocando a sè anche il servizio marittimo 
tra il continente e lo isole: e non è possibile re» 
sistere. 

L'esperienza, specialmente per lo gravi conse= 
guenze finanziarie, farà sì che in segni pro- 
durrà una reazione salutare, per la quale i ser= 
vizi pubblici a base industriale ritorneranno al- 
l'esercizio privato; ma per ora convien lasciar 
passare la voloutà dei ferrovieri e delle telafo- 
niste, destinate a diventare ufficialesse dello Stat 

Ruello piuttosto che, allo stato delle cose, ci 
sembra urgente è di dèfinire questa faccenda, ma- 
gari a vapore, giacchè nou vi è di peggio che 
tenere in sospeso siffatte riforme, una volta che 
sono state portate dinanzi al Parlamento: sotto 
questo riguardo siamo d'accordo coi federati mi. 
lanesi che la meglio è di uscirne. 

Se il Parlamento dovesse rinviare a novembr 
il progetto avremmo nu periodo di quattro o cit» 
que mesi di servizio intollerabile, poichè le So- 
cietà riscattando non hauno più alcun interesse 
& piantare un chiodo, nò a rappezzare un filo: il 
personale irrequieto non farebbe il proprio do- 
Tere, considerandosi ormai indipendente dagli at: 
tualì superiori, questi non avrebbero più l'anto= 
rità necessaria, sicchè chi ne andrebbe di mezzo 
sarebbe il pubblico e d'altra parte lo Stato tro= 
verebbe le linee in una condizione meno buona 
dell'attuale, 

Iu conclusione, se si vnole il riscatto, com non 
Vla dubbio, l’unica solnzione è quella di affret 
tarne l'approvazione prima delle vacanze : piut= 
tosto di andare incontro ad un periodo transito» 
rio di pessimo servizio, meglio è finirla subito, 


=; 
Industrie artistiche 


Nolla statistica delle industrie italiane sono 
classificate fra quelle artistiche: l’ oreficeria, la 
gioielleria, il taglio dei diamanti, i lavori in co- 
rallo e tartaruga, madreperla, lara, camei, perle 
romane e mosaico. 

Sarà bene quindi riassumere i dati relativi a 
queste industrie. che sono specialmente caratteri- 
stiche per l'Itali 

Gli opifici per dette lavorazieni erano nel 1894 
in numero di 526 e impiegavano 15.267 lavoran- 
ti: disponevano di 3 caldale a vapore di nua for- 
za complessiva di 84 cavalli e 30 motori di 174 
cav. dinamici. Gli artieri erano classificati in 
7930 nomini, 1626 fanciulli, 5135 donne e 576 fan 
ciulle, 

Ecco come si ripartivano gli opifici: 


Num. 
lavor. 


Num. Motori 
opifici mm. cav. dim» 
Oreficeria, argenteria, 
gioielleria, lavori în 
filigrana 
Taglio di diamanti 
Idem piotre false per 
gioielleria 
Idem pietre dure 
Lavori in corallo 
Idem tartaruga, madre. 
perla, eci 
Fabbricaz, 
mane 
Mosaico 


perle ro- 


Totale 


Queste cifre però non rappresentano che in par- 
to lo stato delle industrie suddette nel nostro pae- 
l’infuori dei lavoranti in laboratori 
i sono gioiellieri, orefici, mo- 
isti ecc. i quali, oltre a vendere oggetti acqui- 
stati in altre fabbriche, ne esegniscono e no ag- 
iustano da soli o coll'aiuto di uno o due dipen- 
dent 

Infatti i due censimenti del 1882 e del 1901 
danno cifre più alte di persone occupate iu que- 
sti generi d'industria e cioè 27,905 nel 1882 e 

218 nel 1901. 

ella lavorazione del corallo, tartaru ma- 
dreperla è lava nel 1882 erano occupati 11,058 
individui e nel 1901 secondo l'inchiesta indu- 
striale 9178 soltanto. 

L'industria del corallo infatti subì una grave 
crisi a partire dal 1888, in seguito alla minore 
richi: la concorronza dei coralli esteri 
specialmente giappone 

Ma da qualche anno vi è stata una prometten= 
te ripresa, e la lavorazione del corallo © più a 
cora quella dell’avorio, tartaruga e madreperla 
sonto in notevole ineremento. 

Però in confronto d'altri paesi l'avorio è in I 
talia poco lavorato, giacchè alla richiesta d’intar- 
si, guarnizioni, manichi. palle da bigliardo, scac= 
chi, ginocattoli ecc. sni mercati europei, provve». 
dono in massima parte î lavoratori francesi, o- 
landesi e austriaci. 

Meno scarsa è la maestranza occupata alla fab. 
bricazione di oggetti di tartaruga e madreperla 

I centri principali dell’ arte del mosaico son 


Roma e Firenze, dove si riallaccia ad antichissi 
mo tradizioni. Fino verso 


se, giacchè a 
più o meno grandi, 


metà del secolo scor- 
so i lavori in mosaico costituivano nno dei ramf 
più fiorenti d’arte industriale, ma da quel tem= 
po essi subirono una forte scossa, affievolendos 
la domanda di mosaici minuti montati per orna= 
mento che erano molto ricercati dagli stranieri. 

Le sorti di questa nobile industria sono vena 
te sempre più declinando : infatti mentre nell’ane 
no 1865 vi erano in Roma un migliaio di operi 
la statistica del 1882 non ne segnava più che 
in tutto il Regno e il censimento: del 1901 non 
li considera più a parto ma li mette in blocco ce- 
gli operai addetti all’oreficeria. 

Dall'inchiesta del 1903 il movimento del me- 
saieisti è risultato di 484, dei quali appena um 
centinaio a Roma, 200 a Venezia e 130 a Firenze, 

Diminuito pure è il numero dei lavoranti tm 
gioielli, pietre dure e oreficeria. La diminuzioi 
segna un decadimento di questa industria. Così a 
Napoli, dove la lavorazione dell'oro aveva in pas- 
sato ini notevole sviluppo, è venuta decadende 
specialmente per Ja concorrenza della Germania. 

L'arto agliare in incavo oin rilievo le go 
me, le pietre dure © le conchiglie, fiorente finoa 
poco tempo fa in parecchie città italiane, è ora 
praticata soltanto da un piccolo numero di abill 
®"Dal 1875 in poi è cresciuta l'importazione di 
gioielli e lavori in oro © argento, ed è dimiunità 
la esportazione. a, 
la peidnsirio artistiche di cui è parola, sono ge 
neralmento localizzato in pochi centri, nei quali 
hanno lunga e gloriosa tradizione ed una mi 
stranza bene addestra! ve } 

I lavori in oreficeria e gioielleria si fanno sj 

in Napoli (1196 operai), Roma (1056. 
a domicilio‘, Milano (784), Alessandria’ 
inze (575), Vicenza (451), Bolo; (î 

) » per certi lavori speciali Chieti ({ 

Trapani (80). 

Tindastria della filigrana era un tempo cser- 
itata in Genova, Torino e Vercelli, e dava Inoge 
a un notevole commercio di esportazione sopra- 
tutto verso la Germania e l'America, Ma questa 
industria è venuta rapidamente decadendo edora 
è ristretta unicamente a Genova, dove dà larore 
a una cinquautiva di operai appena, quasi tutt 
a domicilio. n , 

La lavorazione «del corallo, come è noto, si esom 
cita principalmente a Torre del Greco e a Napolt. 


A Roma si compie esclusivamente la fabbrica. 
zione delle perle artificiali, dette appunto perl 
romane, formando il nocciolo con gesso crado e 
rivestendolo esternamente con un miscuglio di 
aspetto perlaceo composto di bianco d'uovo e della 
così detta essenza orientale. 

A Roma rimangono pure gli ultimi superstiti 
rappresentanti dell’arte dei cammei, che si va 
perdendo. 

Le pietre preziose false, costituiscono una in- 
dustria eminentemente parigiua: le vetrerie di 
Venezia attendono in parte a questa fabbri 
zione. ma non competono con Parigi. 

A Reggio Emilia una fabbrica con 40 operai 
taglia pietre false per oreficeria; a Pisa una fab- 
brica con 15 operai taglia diamanti: a Novara € 
operai tagliano pietre dure per o- 


Cremona 
rologi. 

In complesso però tutte queste industrie an- 
‘zichè in progresso, sono in decadenza, naturale 
effetto del resto della evoluzione industriale ita- 
liana, che ha sostituito alla piccola industria quasi 
casalinga, la grande industria destinata alla pro- 
duzione di generi di largo consumo e di estesa 
esportazione. 


———___——r 
Atti del Governo. 


Ministero della P. IL — Diploma di bene 
merenza per gli 8 Iustri. — Con R. Dec. 6 corr. 
è conferito il diploma di benemerenza di la cles- 
se per S lustri d'insegnamento ai seguenti inse- 
guanti: 

Carmagnola Giuliano, Casalegno Giorgio, Mar- 
chino Maria Teresa, Pesce Francesco, Sirito Mn- 
rietta, Verdone Nicolno, Saloni Vincenzo, De San: 
tis Argia, Savelli Maddalena, Fumagalli Kedento, 
De Martino Salvatore, Donadeo Giovanni, Parisi 
Fortanato, Brano Giuseppe, Filliol Bassotto Mar- 
gherita, Massocco G. B., Meinurdi Maria, Bentito- 
glio Marin Filippina, Armano G. B., Romano Cri- 
stoforo, Agustinucei Luigi, Bozzi Pietro Celeste, 
Bragalini Marta, Rernardini Maria, Cappiello Gel- 
somina, Quinto Giuseppe, Gasparini Evergete, Cec- 
carelli ved. Murchetti Giulin, Bonsignore Giulio, 
Senderi Bartolomeo, Mocellin Stefano. 

Ministero Grazia e Giustizia — Il Bol 
lettino settimanale ieri uscito, reva nella sua parte 
ufficiale : 

R. D. col quale le disposizioni della legge 24 
marzo 1907, n. M. concernente l'aggregazione del 
comune di Gualdiafiera al mand. di Casacalenda, 
avranno effetto dal 1° giagno 1007 — Circolare 
riguardante i concorsi ai posti notarili — Dispo- 
sizioni nel personale dipendente dal Ministero — 
Registrazione di Decreti alla Corte dei Conti, ecc. 

Preture — 1 seguenti pretori sono tramutati : 

Malinverni Ottavio, da Cavour alla pretora ur- 
bana di Torino — Ferrari Annibale da Sulmona 
a Grosseto — Moretti Giuseppe da Cigliano a 
Lanzo Torinese — Trevisi Giuseppe da Gallipoli 
ad Alessano, lasciandosi vacante Copertino per 
l'aspett. del pret. Angelastro Beniamino — Pac- 
ciani Mario da Copertino a Gallipoli — Dompè 
Eugenio da Pont Canavese a Vinadio. 

Dore Giovanni. pret. di Rocca San Casciano. è 
collocato in aspett. per infermità per sei mesi, la- 
sciandosì per Ìni vacante il mand. di Scansano. 

R. Marina. — Il maggiore medico a riposo 
Pasquale Gabrielli è antorizzato a fregiarsi della 
Croce d'oro per anzianità di servizio. 

Il cap. medico Alessandro Tabarelli De Fatis 
imbarca all'Havre sul piroscafo « La Toaraine » 
per New York in servizio di emigrazione. 

— E' aperto un concorso a 12 posti di sottote- 
nente cominissario nella R. Marina. 

Gli esami avranno Inogo a Roma presso il Mi- 
nistero e comincieranno il 6 novembre p. v. 

Le domande dei concorrenti dovranno perreni. 
re al Ministero (Ispettorato di Commissariato) non 
Più tardi def 6 ottobre. 


_Dalle Provincie. 


(Cro; fo — 


a per telegr ostro servizio). 


Nell’ Aita Italia. 


Milano, 19, ore 1.20 — (per telefono). Teri se- 
ra vi fu una numerosa adunanza del personale 
ale, telegrafico © telefonico per discutere la 
estiona del riscatto dei telefoni 

Fn approvato un ordine del giorno con cnì l'as: 
semblea si dichiara convinta che avocando a se il 
‘o provvede ad una vera necessità 


telefono, lo Sta 
di ordine tecnico, economico ed amministrativo. 

Ferrara, 19. — Una cinquantina di brac- 
giant! addetti ai lavori di sterro della costrnenda 
linea ferroviaria in Comune di Cento sono in 
pero chiedendo che Ja merrede sir per essi 

da L. 0.60 a L. 1 il metro cnbo, 
Milano. 19, ore 16.53. — Mr Tournier, l' ex- 
della Mutua macchinisti e fuochisti  ferro- 
viari, che l'ultima assemblea dei soci ha sostituito 
col Muzzi rifiutando il bilancio dal Tonrnier pre- 
sentato e deliberando di procedere legalmente pel 
ricapero delle somme del patrimonio sociale, af- 
ferma In una pubblicazione che non ©' è bisogno 
di ricuperare, nè salvare, giacchè dal 27 maggio 
il patrimonio fu messo a disposizione della nnova 
presidenza, epperò le sorti finanziarie della So- 
cietà sarebbero più che assicurate dai rinvesti- 
menti che egli specifica. 

Ivrea 4) — Si hanno questi particolari della 
tragedia di ponte Barra. 

Caterina Bisone, di anni 28, da Palazzolo, spo- 
sa al contadino Giovanni Clerico, abitante iu Fra- 
zione Piana di Bollengo, affetta da malattia ner. 
vosa, cansa di frequenti dissidi in famiglia, reca- 
tasi con tre suoi figliuoletti lungo il Naviglio di 
Ivrea, presso il ponte Barra si gettò 
coi bambini, rimanendovi annegata insieme ai due 
figli più piccini, Marlo, di nn anno, e Pietro, di 
due, mentre la bambina Angela, di sette ani, nre- 
niva salvata da gente accorsa al tonfo. 


Nell’ Italia Centrale. 
Firenze, 19, ore 1,20 — (per telefono). Si ha 
motizia da Peretola che ha ieri imperversato colà 


e nelle campagne circostanti uno sparenterole u= | 


organo, 

1 chlochi di grandine, grossi come nova hanno 
ucciso molti capi di pollame e molte rondini. Il 
grano è stato abbatinto, le viti devastate. 

I raceolti si considerano pressochè distratti. 

La popolazione è costernata, 

I contadini invocano l’aluto del Gorerno e l'e- 
senzione dalle tasse. 

— Ierl sera vi fu il trasporto fanebre dell’ope. 
raio Conti, morto nel disastro ferroviario di do- 
menica scorsa presso Rifredi. 

Vi presero parte molti operai e molti snperiori 
del defunto, 
cinquantenario dei Mille 

Bologna, :8, ore 24. — La Giunta proporrà 
#l Consiglio comunale uu premio di 10,000 lire 
che verrebbe conferito all'autore della migliore 
« Storia dell spedizione dei Mille » da presen - 
tarsi per Il cinquantenario della spedizione stesi 


Nell’ Italia Meridionale. 

Taranto, 19. — (Xar/00) — I danni prodotti 
dal vemporale sono più gravi di quelli chessi sup- 
ponerano. 

Intert campi di frumento farono distrutti, i v'. 
gueti sotto il grandinar continno, ebbero spezzati 
4 tralci, rovinati { ceppi, gli nlivi sconquassati 
nelle loro larghe chiome, muri e ponti rninati, 
insomma un vero disastro, che ha immiseriti tanti 
poveri agricoltori. 

Le scariche elettriche che continuarono con fre 
quenza sn Taranto ebbero anche la loro vittima 
fu persona di un capraio tal Tatallo Francesco 
da Taranto, che trovavasi in apertn campagna e 
propriamente in contrada Caggiuni. 

Dodiet capre che egli conducera furono 
esse fulminate. 

Il tempo non si è ancora rasserenato, però) 
riamo, che non si ripeta invione di ieri, che 
ha allagate le campagne, distrutti i racco] 
liuea Sibari-Cariati venne riattivata gra 
ale all'opera sagace ed attiva dell'ingegnere capo 
sezione cav. De Maio, però i treni devono andare 
lentamente date le condizioni dell'asse stradale. 
rafaa iratta Sibari-Pietrafitta continua il tra- 


che 


nell'acqua | 


II, 19, ore 18.80 (per telefono) — Lo scio» 
pero dei fercovieri coatinna con calma. Il questo 
Fe Castaldi non ha voluto finora permettere l’atti- 
vazione di un servizio provvisorio. 

Nessuna conciliazione è stata possibile fra la 
Sonietà e il personale. 

Una Commissione di questo si e reonta dal Que- 
store per dichiarare che la concessione a cni i 
tramvieri tengono maggiormente è quella del dop- 
pio turno. 

Il direttore della Società invece si dice disposto 
ad accordare la diminuzione di velocità e la mo- 
dificazione dei freni. 

1 tramvieri «vendo capito che queste concessio 
ni sono imposizioni dell'ispettore delle ferrovie 
non le accettano se non sono nccompagnate dal 
doppio turno, e da massimo di nove ore di lavoro, 

La direzione dice che ciò è impossibile, ma i 
tramvieri dimostrano con cifre e ragionamenti 
che queste ultime concessioni apporterebbero nu 
vantaggio al servizio. 

L'ispettore delle ferrovie per sno conto sosti 
ne che al doppio tnrno si oppone il regolamento. 

Il questore ha chiesto alla Commissione dei tram» 
vieri che cosa intende rispondere a queste ob- 
biezioni. 

Nell'assemblea di questa sera la risposta sarà 
formulata. 

— x0 sciopero dei ferrovieri della. circonvesn= 
procede anch'esso calmo, 

La Commissione si è recata in prefettura dove 
ha preso visione di un telegramma del ministro 
Gianturco in eni egli dice che non disporrà la 
approvazione del nuovo organico presentato dalla 
Società al Ministero senza prima aver vagliato le 
controdeduzioni dei ferrovieri. 

In seguito a questo telegramma, nna Commis. 
sione di ferrovieri si è recata a Roma per esporre 
al Ministro le proprie ragioni. 

Gli scioperanti attendono l'esito di questa con= 
ferenza. 

— Stamattina è stato proclamato un terzo scio- 
pero: quello degli scavicatori del « punto franco ». 

Teri quattordici scaricatori furono licenziati per- 
chè caporioni della Lega. 

La disposizione parve ieri annullata; ma sta- 
mattina alla ripresa del laroro i quattordici o- 
perai sono stati messi alla porta. 

Tutti gli altri si sono astenuti dal lavoro, re- 
candosi alla Camera del Invoro, dove è stato pro 
clamato lo sciopero. 

Le preoccupazioni sono serie perchè. essendo 
tutte le categorio dei lavoratori del porto solidali, 
Si teme l'estensione dello sciopero. 


vii 


Nella Provincia Romana. 


Castelgandolto, 19 — Nel teatro, gentil 
mente concesso, si adunarono trenta dei princi- 
pali elettori appartenenti al Comitato dei mode- 


rati, per prendere gli accordi opportuni per le 
prossime elezioni amministrativo che, come da de- 
ereto prefettizio testè giunto, sono State fissate 
per il 7 del prossimo luglio. 

ll presidente Giovanni Bernini spiegò lo scopo 
della riunione, mostrando la necessità di una pon- 
derata scelta di bravi amministratori, animati dal- 
l’unico scopo: il bene del paese, alieni da ogni 
sentimento di partiti politici. E' certa la vittoria 
dei moderat 

Per il consigliere provinciale, la quasi totalità 
dei voti è assicurata all’uscente cav. Cesare Paris. 

— Il prof. dott. Andrea Cravino, direttore della 
Cattedra amb. di agricoltura in Albano ha parlato 
in Castel Gandolfo sul tema: « Le malattie più co. 
muni dei vini, modo di prevenirle e enrarle », 

Il pubblico scelto e numeroso di proprietati- 
agricoltori ha seguito l'argomento con vivo inte- 
resse. 

Erano fra i presenti i sigg. F.lli Costa, i signori 
Camillo Augelneci, Bernini, Donsanti, Ferretti, 
Gennari, Di Tommaso, Belardi F.lli, Mauzetti, De 
Luca, Mariotti, Marazzi. Ghezzi, Pacifici, Marroni, 
Cittadini, Fabbriziani. Manupelli, ere, 

Gli agricoltori di Castel Gandolfo che, grandi o 
piccoli proprietari, frequentano con simpatia e se- 
guono con efficacia le conferenze e le forme di- 
verse di propagauda agricola che la locale Catte- 
dra va spiegando, dimostrano di essere all'altezza 
dei paesi agricoli più progrediti. 

A questo risveglio agricolo contribuisce la Cas. 
sa rurale con annesso Consorzio agrario di Ca- 
stello che il prof. Uravino visitò, rimanendo vera: 
mente soddisfatto del bnon funzionamento e dell'in. 
cremento rapido del movimento di affari che si 
deve alla saggezza ed all'attività di chi ne è a capo. 

Civitavecchia, 19 — Per motivi sorti nel 
ginoco nell'osteria del Zagarolese, il bracciante 
Panzironi Angosto, di anni 27, vibrava tre colpi 
di coltello a un certo Silvestri Angelo guardia 
notturna. 

Il feritore si è reso latitante e il ferito, in gra. 
vi condizioni, è stato trasportato all'ospedale ove 
i medici disperano di salvarlo, 

— Sulla R. nave « Elba » seguitano sempre gli 
esperimenti col pallone frenato. 

Teri giunse la R. nave « Iride » la quale coa- 
Ginverà negli espezimenti la nare « Elba >. 

— Al Commissario prefettizio sono stati confe 
riti i poteri di R. Commissario. e così sono ora a 
lui rivolti i desiderii @ le speranze di questa cit- 
tadinanza e molte cose si attendono dalla solerzia 
di questo funzionario. 


Terracina, 19. — Le elezioni generali, in- 
dette per il prossitno luglio per la nomina dei de- 
legati pontini, assumeranno un'eccezionale impor 
tanza in attesa del prossimo inizio dell'opera della 
bonificazione pontina. 

Le urne elett@ali, oltre che a Terracina, sa- 
ranno aperte anche nelle sezioni di Piperno, Sezze 
© Cisterna e per un recente deliberato statutario 
sarà concesso diritto di voto anche ni contribuenti 
minimi, purchè iscritti nei ruoli per l'anuna con- 
tribuenza di lire cinque, 

Civitavecchia — La relazione che precede 
il R. Decreto che scioglie questo Consiglio comu. 
nale e nomina R. Commissario straordiunrio il cav. 
dott. Giovanni D'Aloe, dice: 

Dimessisi il sindaco e la Giunta di Civitavecchia 
è stata infrattuosamente tentata, in due sedute del 
Consiglio comunale, la costituzione di una nuova 
Amministrazione, ed in segnito a ventidne consi: 
glieri rinuneiarono all'ufficio. 

Ridotto così il Consiglio a meno di due terzi 

dei suoi componenti, ricorrerebbe la applicazione 
dell'articolo secondo della legge 11 febbraio 1908 
n. 85, ma le elezioni generali non sarebbero suf= 
ficiente rimedio, essendo invece opportuno che esse 
Sino precedute da un periodo di straordinaria 
gestione. 
E”, infatti, necessario di chiarire a mezzo di per- 
sona estranea allo contese locali, le rere condio 
zioni della finanza, al quale proposito si sono dif. 
fusi dubbi e sospetti, e dovendosi, inoltre, adot= 
tare alcuni urgenti provvedimenti d’indole perso. 
male difficilmente potrebbero attendersi da una 
Amministrazione stretta dalle clientele e dallo re. 
lazioni locali. 

Le elezioni a breve distanza, senza che lo ac- 
cennate questioni abbiano nua conveniente soiu= 
zione, prorocherebbero l'astensione dalle urne di 
molti elettori e potrebbero altresì determivare tur- 
bamenti dell'ordine pubblico. 


—__ — P n1—_mk 
Movimento ferroviario nei porti. 


Porto giorno carri perearbone prer. oggi 
Genova 19 giugno 1807 607 1250 
Venezia » 428 168 400 
Savona » 323 210 310 


=== 
ULTIMI GIORNI 


11 giorno giugno 1907 si chiude la vendita 
in tutta Italia delle Cartelle del Prestitoa Premi 
Cassa Nazionale di Previdenza e della Società 
Dante Alighieri, amministrato dalla Banca d'Italia. 
Le Cartelle costano L. 20 e si trovano presso 
tutte le Banche, Banchieri e Cambiavalute. 
Ogni cartella deve essere estratta © concorre a 
premi da L. 125,000 ed un minimo di L: 90 

La prossima estrazione avrà luogo il i luglio, 
I bollettini delle cartelle estratte verranno spo: 


Di San Giuliano. 


19. — La Dante Society si è riu- 
nita a Blyth in Portland Place sotto la presiden- 
za di Sir Theodor Martin. L'ou. Di San Giuliano, 

resente nn pubblico sceltissimo, letto il canto 
Èa ‘del Paradiso in italiano, passò a spiegarlo e 
commentarlo in inglese. _ 

L'on. Di San Giuliano mostra anzitutto la parte 
della storia d'Italia, cni allude Dante in varie par- 
ti del canto, inquadrandone gli episodi dantetchi 
nel complesso della storia di quel tempo. 

Spiega il simbolismo dicni Dante fa uso in que 
sto canto e contette lefdotirine/dantesche moderne 
sulla telepatia e sni motori intelligenti delle sfere 
tomeiche cot problemi filosofici moderni e col 
peusiero caldaico ed indiano al qualesi collegano. 

Sì sofferma sulle due personalità più spicca 
interessanti del cauto, Cunissa da Romano e Foleo 
da Marsiglia. Spiega' perchè Dante abbia scelto 
questo brillante trovatore ed amatore divennto poi 
prelnto fanatico e persecutore, per stigmatizzare { 
papi corrotti e specialmente Bonifacio VIII. Trat- 
teggia la figura di questo Papa, che Dante ha, a 
suo avriso, troppo rimpicclolita ed espone l’idea- 
le politico di Dante, cioè la Monarchia Universal 
e il parallelismo dei due supremi poteri, separati, 
indipendenti e concordi. 

Dimostra che, spogliato dalla sua parte medio- 
evale ed ntopista, questo concetto sin un’anticipa- 
zione dell'universalità ed unità della Società T- 
mana e della civiltà moderna. 

Conelude che in ogni tempo, per quanto diver- 
se da quelle sognate da Dante possano essere le 
forme d'ordinamento sociale, in cui l'umanità tro- 
verà riposo, se pur riposo troverà mai, essa gna: 
dandosi indietro vedrà sempre presso una delle 
priucipari pietre miliari del sno lungo e faticoso 
cammino giganteggiare la grande ed austera fi- 
gura di Dante, che ebbe sempre fede nella attua: 
zione futura dei suoi ideali, 

In mezzo ai dolori dell'esilio, e fino nel momen- 
to in cni il sno gran cuore cessò di battere, e il 
suo grande intelletto cessò di risplendere, Dante 
ebbe un pensiero ed una fede, che un avvenire 
di grandezza e di gloria non sarebbe mancato al 
sus patria, un avvenire di pace e di concordia 
all'umanità. 


Drammi di terra e di mare. 


Brick arenato. 
(S) Madrid, 19. — Il Liberal dice che il brick 
« Teresa Clahoccli » del porto di Genova, si è a- 
renato nel bacino di Aceiteras e non è stato ri- 
messo a galla che dopo quattro ore di lavoro. Le 
avarie sono di poca importanza. 


TERTRI ed ARTE. 


Drammatica — A Muirid una Commissione 
ha fatto grandi preparativi per trasportare i resti 
mortali dell'attore Antonio Vico accanto a quelli 
di un altro grande attore spagnuolo Raffaello 
Calvo. 

La traslazione sarà fatta nel modo più solenne. 

Intanto, si pregiano di istituire a Madrid un 
Museo dell'Arte drammatica, anche a ricordare 
quanto quest'arte, oggi in tanta decadenza nella 
Spagna, vi abbia avuto un periodo gloriosissimo, 

Si vorrebbero raccogliere autografi degli antori 
più applanditi, i costumi da essi indossati nelie 
loro principali interpretazioni, le armi, i libri di 
cui si sono serviti per studiare. 

— Al Duke of York's Theatre di Londra è stata 
accolta con favore una versione inglese di Mar- 


Si è mai dimostrata troppo entusiasta per il cigno 
di Bayreuth, mentre invece una minoranza illu- 
minata ha sempre protestato contro l'ostracismo 
più che immeritato dato alla musica del sommo 
maestro. 

Ora il cav. Laganà - che rappresenta la Società 
concessionaria del San Carlo — ha avuto, dal sno 
panto di vista d'impresario, un'idea originale, Egli 
ha pensato che se il maestro Martucci, per il quale 
i napoletani hanno una vera adorazione, si fosse 
deciso ad accettare la direzione di un'opera di 
Wagner, quasi sicuramente sarebbe riuscito anche 
a vincere l'ostilità preconcetta della maggioranza 
dei napoletani contro il grande innovatore tede- î 
sco. Le trattative furono Inughe e non scevre di 
difficoltà, ma hanno infine condotto al risultato 
sperato. 

Si anuunzia infatti che Martneci sì è lasciato 
convincere e, messa da parte la sua riluttanza a 
dirigere musica che non sia di concerto, ha ac- 
cettato la direzione del Tristano e Isotta. Ln sta- 
gione del Sau Carlo non avrà mai avuta una inan- 
gurazione più solenne. Degli interpreti per il ca- 
polavoro wagnerinno, il Luganà la già scritturato | 
il Borgatti e ln Pinto. Un'altra attraente novità 
del cartellone del San Carlo sarà la Se/ome, che 
avrà a protagonista Gemma Bellitcioni e sarà di 
retta dallo stesso Stranss. Altre opere di reperto- 
rio e un ballo completeranno il programma della 
stagione del San Carlo, il quale sta così per ri- 
tornare alle sue antiche © gloriose tradizioni. 

— Verso la fine del corrente gingno, s'inizierà 
per le città italiane una fournee con la nnova Ca- 
valeria rusticana, musicata dal maestro Monleone. 

Tu Olanda, come è noto, questo lavoro pare ab- 
bia avnio assai lieto successo. Resta ora a vedere 
come lo giudicherà il pubblico italiazo, 

Le prime città ove verrà rappresentato sono 
Torino ed Alessandria. 

— Si annunzia che, malgrado i fortissimi incas- 
si @ i succes ci delle opere, 
stagione della Scala si 
L. 26,000, 

— Nella sala dal Liceo musicale di Bologna 


co, IL sogno della gloria, del giovanissimo -com= 
posltore Aleso Toni, allievo del chiaro prof. | 
Enrico Bossi. 


seicento — pubblicava in Anversa la prima sua o- 
pera, una Raccolta di madrigali a cinque voci, 
che preludiava alla grande sua fama. s 

Ferrara, patria del Frescobaldi, festeggierà de- 


la dsta memoranda. Sarà pure pubblicato nn Al- 
bum frescobaldiano. 


Arte. — Il miliardario Pierpont Morgan ha 


della P. Le alla barba delle leggi, un magnifico 
pontificale, eseguito nel 1510 per il card. Giulia- 
no Della Rovere, poi Papa Giulio II e 

E' ornato di numerose miniatare che sono da 
attribuirsi a quattro autori diversi. Le più belle, 
di cni una porta la firma © l'arma dell'artista, 
sono dipiute da Francesco dai Libri di Verona, © 
altre sono opera di suo figlio Girolamo, non me- 
no celebre del padre. 


—__ 
I PAGLIACCI al Nazionale ri 


Lo spettacolo non ri 


certo — è doveroso ri- 


& questa edizione del popolare spartito non man- 
cherebbero elementi di successo. 

Tra questi dobbiamo anzituito ricordare la sì- 
guorina Katheryne Carylna che fu nna Nedda mi. 


La elegantissima artista — che è allieva dulla 
»ignora Marchesi e della celebre Ada Adini — 
non è nuova ai trionfi, avendo cantato con snc- 


diti gratuitamente dalla Banca d' italia in Ro) 
dietro richiesta, ma 


cesso grande al « Massimo » di Nizza nel Faust è 
nel Lohengrin, © più volte a New-York. Ed an- | È 


sizioni ordinariamente riservate ad orchestre ma- 


cesso contro Cesare Buschini imputato di avere il 
25 gennaio wu. s., în via Alessandria, neciso con 
clnque colpi di revolver ln moglie Italia San- 
tarelli. 


provocazione grare col beneficio delle attennanti, 


di detenzione, 


Pres,: 


nelli, Marozzini e Gincobbi 


navigazione italiana fluviale e marittima, e di Bor- 
ghi e Zignani acensati di ricettazione. 


avv. De Sanetis-Mangelli e Tocci, per 
perso parte al farto: Zignani e Borghi, difesi da- 
gli avv. S 

stenza di reato — condinnò per ricettazione : Ma- 
rozzìni a 6 mesi di reclusione e Giacobbi a 4 mesi. 


Pres.: cav. Noce — Giudici: 


la passata | Montepulciano, avendo saputo che iî sno padron- 
chiuse con nn passivo di | cino Costantino De Vito andava facendo delle chiac- 
chiere snl conto di lei, pensò bene di vendicarsi. 
Difatti, comprato dell'acido nitrico, glie lo scagliò 
ha ottenuto nn grande successo il poema sinfoni- | sul viso producendogli lesioni non Îeri. 


sie — Nel prossimo anno, 1908, OA Erli 5 s 
ranno tre secoli da (che Gerolamo Froesbuil.. | iesi e 10 giorni di detenzione 6ol benefsio della 


chiamato giustamente il principe dei musicisti del | 1°5g® del perdouo. 


fanteria in vin Lepanto e degli allievi carabinieri 
guamente — anspire la Società del Quartetto — | in vin Legnano. 


viai 
Carboni, di anni 1$, da Sassari 


v lippo Laurenti, di anni £ 
acquisinto in Italia, sotto il naso del Ministero | roreggiatore Bruno Cecconi, 


mesi e 20 giorni ii reclusione ; Laurenti a 2 nuni 


e——______——___z}ì 


tomobili che prenderanno partea:la sara del Cir 
conoscerlo — nua perfezione. E fn pecceto, perchè | ©nIto di Brescia per la Coppa Florio. 


francesi, Anche la 
assenza si spiega col fatto che la fabbrica non a- 
surata ed assai efficace. veva in pronto il materiale adattato per la corsa. 


geniali doti di attrice è di ‘cantante, ri 
unanimi approvazioni. 

Le furono offerte ‘splendido corbeilles. 

Un Tonio pregevole fn il Federici, il qualedovè 
bissare il prologo detto con grande sobrietà; e vo- 
lonterose riuscirono le parti secondarie che fecero 
del loro meglio. 

Ma lo spettacolo, che avrebbe potnto filare e- 
gregiamente, trovò nuo scoglio nella mancanza di 
tn tenore, poichè il La Rosa anche ia quest'opera 
si confermò assolutamente insufficinte, e degno 
appena di calcare teatri miuori, 

Meu che disereta la concertazione e la direzione 
del m-° Manno. 

Assisteva nu pubblico elegante, 

Stasera Marta. 


_—T— 
I SAGGI FINALI A S. CECILIA. 


Per mancanza di spazio abbiamo dornto ritar- 
dare a parlare dei saggi del nostro liceo musica- 
le, che si sono svolti tutti e quattro molto bene, 
dinanzi ad una vera folla di spettatori plaudenti, 
Con essi l'importante Istitato ha mostrato ancora 
una volta la serietà degli studi impartiti e il con- 
tinuo progresso della sua organizzazione che pnò 
dirsi ormai quasi perfetta. 

Tutti gli alunni si sono fatti onore, speciale 
mente si distinsero nei tre primi concerti Vittorio 
Gui, della scnola del prof. Falchi, che hu ripetuta» 
mente diretto con seria maestria, Corrado Archi- 
bugi, allievo del prof. De Sanetis, Carlo Carrer 
(prof. Bajardi), Tullia Mazzanti (maestra Zaira 
Cortini-Falchi), Cleofe De Cupis (prof. Monachesi), 
Giovanni Micheli (prof. Pinelli), Gabriele A% 
nasiù (prof. A. Cotogui). 

Nel quarto ed-ultimo saggio fa ripetuta l'On- 
verture di Weber, già eseguita al terzo concerto 
e diretta da Francesco Santoliquido (prof. Falchi) 
giovane che ha dimostrato molto talento e spe- 
ciale intuito musicale. 

Piacque molto la siguorina Delfina Napolitano, 
allieva della Surzana, che eseguì snll'arpa, con 
accompagnamento d'organo, una gentile rorzanza 
di Oberthur. 

Gti alunni Macarelli, Mioheli, Mariotti, Gatti 
ed Escobar, miniarono il quiutetto per due violi 
ni, viola e violoncello di Mozart, un gioiello di 
composizione che raramente è stata tra noi ese- 
guito, 

Flora Perini, allieva della maestra Zaira Corti- 
ni Falchi, rivelò notevolissimo progresso nei mez: 
zi vovali e nella tecnica del cunto eseguendo la 
cantata Piangete del Carissimi © il celebre Arioso 
del Profeta. 

Ottima pianista eil esecutrice squisita apparve 
la signorina Ginlia Ferrari, singolare talento di 
musicista, che nel primo tempo del concerto in 
so maggiore di Besthoven, per piano con accom- 
pagnamento d'orchestra, suscitò schietti e calorosi 
applansi. Essa possiede tocco espressivo a meccn- 
nismo impeccabile e dà le più salde speranze d'un 
brillante avvenire, 

Causa l'assenza di Afanasiù, in Inogo del ter- 
zetto dell'Am/efo la sig.na Senfidi e Gennaro Cane- 
ci eseguirono il brillante duetto della Serra Pa. 
drona, di Pergolesi, riusceado a dare alla squisi- 
ta composizione uni comicità artistica misurata, 
prova delle eccellenti doti della maestra Falchi e 
di Toto Cotogni. 

In ultimo anche il giovane Tignani, violiuista, 
suonò impeccabilmente le Danze ungheresi di Ernst. 

Riassumendo : quest’ anno i saggi hanno vera- 
mente dimostrato negli allievi un progresso mar- 
catissimo, e segnatamente la classe corale e la 
classe d’ orchestra hanno dato prova di fusione e 
di slancio non comune nell’ esecuzione di compo- 


che ierk mira glie diede evidente prova 


paziontissimo, 


tore ed a masse corali provette. e b. 


Scioperi all’estero 


Siamo: ginnti a Pong-Eonfg, fino dx nv'ofa de 
pomeriggio, Il principe Bofghese è qui. Le due 
De DiouBaton e la Spyker sono giuute allo ‘cr 
della sera. Il tricielo Confal è indietro. Il prix 
cipe Borghese ha dovuto sviluppare una velooty 

i 50 chilometri all'ora, tra l'erba folta di uni 
immensa prateria. n 

—_—_— 


Le corse ad Ascot. 


(8) Ascot, 18. — Oggi ha avato luogo la con 
per il premio « The Ancot Stakes » (50,000 fr 
mm. 3,200). È 

Vi hanno preso parte 11 cavalli. 

Scno giunti : 

1° Torpoint da Trenton e Doncaster Bennty ui 
mr. W. M. Singer; A 

2° Fenter Bed da Ravensbury} e Bed 
di Mr. O. W. Rayner. 

8° Gonrà da Persimmon e Canterbury Pilgrim 
di Lord Derby. 

—_——_m 


Le regate di Kiel. g 


(8) Kiel, 19 — Ricorrendo il venticinquesimo 
anniversario della istituzione dello regate di Kiel, 
l'Imperatore è qui ginito per assisterà alle rega; 
te, che comincieranno oggi. 

La città è imbandierati 


pn 
Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
GIOVEDÌ 20 giugno - S. Silverio 


Leva il Sole alle ore 4.36 m. - Tramonta alle 7.43 n. 
Leve ia Luna alle ore 1.29 5. - Tramonta alle 1.2 m. 
L'Ave Maria snona alle ore 8,15. 


of Rosea 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 19 Giugno 1907 = alle ore 8 
In Europa, 


CITTÀ |Temp| Cielo | CITTÀ |remp| cisia 
Pietrooargo coperto ||Nizza 49.8 | sereao 
Amburgo coperto ||Zarigo ATA | 315 coper 
Vienna. {16 coper.i[Costantin.lij — |"? 
Madrid sereno |[Mala 20.7 | 414 coper. 
Pi 103 leoperto  ||Atene 22.2 1314 coper 

In Italia, 

CITTÀ Cielo | Mare 
Genova coperto —|calmo 
Torino 41È coperto _ 

Àdilano 315 coperto |  — 
Venezia 112 coperto | calmo 
Bologna sereno pae 
Ravenna serero = 
Ancona 114 coperto | mosso 
firenze coperto - 
ROMA sereno 

bari 12 coperto | agitato 
Nanoi sereno calmo 
Caggiano sereno - 
Tirioio nebbioso - 
Palermo sereno calmo 
Messina 34 coperto | calmo 
Cagiiari sereno leg. mossol 28,6 


Probabilità: venti deboli o moderati settentrionali: ciela 

in gran parto sereno. 
A Rom: 
Regio Osservatorio del Coliegio Romane 

Il Barometro è ridotto a 0 aì mare. L'altezza della Stre 
zione è di 56. Barometro 3 mezzodì 759,8, Termometro 
centig. massima 30.1 minima 17.6, 

Umidità relativa 29 assoluta 8.19. Vento a mezzodi: N, 

Stato del cielo: sereno. 


aret Mayo della nota commedia di Sardon Di- (S) Fnntkirchen, 18. — Tremila opersi ad- i 
aaa detti alle miniere della Società di Navigazione del Coerata 
o È c ea alia gui L'uno per oaio ucciso fu innocente 
Ta'ianstieice a sin'aneritcas Damibio si sono posti ir sciopero. ano pi - 
Finora gli operai si mantengono calmi. L'altro è palestra a buona e mala gente, 
sé È, Non dico che l’ éxter fu una colomba, 
Lirica. — La stagione prossima del San Carlo Ma grande e vive ancor nella sua tomba, 
di Napoli si preaunuuzia fino da ora di pariio | TO©TTOTTT======—__5ì Spiegazione del pismlonzo prostate 
lare iuteresse. Per il massimo teatro partenopeo, pere se pa: po precedente: 
Wagner è sempre stato lo epanracchio di ut» lc | Palazzo di Giustizia NTRASTO 
iuprese, perchè la maggioranza del pubblico non = a 


Corte di Assise - Circolo ordinario. 

Pres. : comm. Ferrante - Giudici: avr. Galli Zu- 
garo e pandvea - P. M.: cav. Calabrese - 
Difesa: F. Grossi e V. Falessi. 


Uxoricidio in via Alessandria. 
Dopo parecchie ndienze ha avuto termine il pro. 


Avendo i ginrati accordata la sensante della 


la Corte condannò il Baschivi a 9 anni e 3 mesi 


Tribunale - VII Sezione penale 
cav. Fazioli — Giudici: avv. Sirolli e Gian- 
nelli — P. M.: avv, Carelli. 

Ingente furto di caffè 


il dibattimento a carico di Meli- 
acensati di aver ru- 
bato 13 balle di caffe in danno della Società di 


E' terminato 


Il Tribuvale assolvette il Melinelli, difeso dagli 
non aver 
Vinai 


vesio Gallini, e Re, 


per inesi- 


X Sezione penale. 
avv. Karioli e Iezzi 
— P.M.: ave. Colavecchi — Difesa: avr.Ca- 
rabellese, 
Ragazze che sì vendicano — 
La domestica Dina Paganelli, di anni 18, da 


Ieri la Paganelli comparve al giudizio per ri- 
poudere di lesioni che guarirono in un mese. 

Il Tribunale, tenuto conto del fatto, accordò le 
cusauti della provocazione grare e delle atte- 
sicchè la Paganelli fa condannata a tre 


Vivandieri svaligiati. 


Nel marzo n. x, con scalata e seusso, furono 
valigiati i bettolini del rivandieri del 48.0 regg. 


Dopo accuinte indagini furono arrestati e rit= 
al giudizio: quale antore del furto Aztonio 
: quale correo Fi- 
e quale fa- 
di anni 14, da Albano. 
N Tribunale condannò: Carboni ad 1 anno, 11 


4 mesi ; Cecconi ad'1 mese, 
Furono difesi dagli avr. Bartolucci e Lugli. 


Sports 


Per la Coppa Fiorio, 


Milano, 19, ore 1.20. — (per telefono). [eri era 
‘ultimo giorno fissato per le iscrizioni delle au- 


Le vetture iscritte sono 37. 
E’ commentata assai l'assenza delle fabbriche 
iat non concorre. Quest'ultima 


La corsa Pechino-Parigi. 


STATO CIVILE. 

MATRIMONI del 16 GIUGNO 4907 (contin: 
Carnineto (iusenpe porziere, con Truzli Rachele 
Viola Archidoro muratore, con Castellani Lncia 
Giraldi Giovanni contadino, con Desideri Pasqua 
De Angelis Domenico sarto, con Santelli Lucia 
Certili Luizi custode scuole. con Falcioni Olga 
Di Segni Beniamino industriante, con Anticoli Eugenis 
Biseetti Severino pontarolo, con Aquilanti Angela 
Cenfi Giulio vinaio, con Lucianelli Annunziata 
Nati Ces ettiere, con Tapturli Virginia 
ichelli Pacifico fornaciaio, con Gabrielli Giuseppa 
Salustri Odoardo muratore, con Tombes: Annuoziata 
Saiustri Cesare muratore, cen Maggiori Maria 
Gentilli lia nossidente, con Castiglioni Enrichetta 
MATRIMONI del 17 GIUGNO 1907. 
Beliineampi Cesare pittore, con Natalini Ida 
Paiadino Gaetano macchinista, con Feliciotti Palma 
De Sanctis Gsetano musucista, con Giampieri Amabile 
Veloccia Luigi fabbro, con Marrozzi Maria 
Bucci Arturo tappezziere, con l'ulcine!li Margherita 


Mattioli Angeio raccog!. d’ immoadizie, con Rinna Annanziata 
Nati @ morti denunziati il 17 giagno 1907, 
Nati 28 compresi 2 nati morti. 
xortì 31 dei quali 10 sotto 1 7 anni. 
Morti, 
Zega Teresa fu Giuseppe, Roma. 68 ved. Belli 
Maneini Cortesi Giulia fu Giaseppe, 74 conj, Piccioni 
Proietti Virzinia, Rema, 48 conj. Maldi 


Conversi Benelstto di Pietro, Grottaferrata, 58 oste ce 
Nicolai Raimondo fu Cesare, Roma, di pensionato celibe 
Bragnoli Teresa fu Domenico, Poli, 36 conj. Giusti 
Monticelli Angela fu Andrea, Roma, 85 pens. ved. Latei 
Letizia Teresa di Tommaso, San Nicola la Strada, 18 mu- 
saia nubile 
Giganti Rosa fu Angelo, Civitavecchia, 73 ved. Ponzi 
Clementi Giuseppe fu Antonio, Carassai, 63 carre:t. vell 
Riga Raffiele fu Ferdinando, Cittareale, 64 cop 
tori Francesca fu Giuseppe, Roma, 54 ved. Rossetti 
Desideri Domenico di Giovanni, Roma, & 
Margutta Mario fu Pietro, Lararinesco, 36 terrazz, ceì. 
Balietti Pietro fu Domenico, Recanati, 62 domestico 
D'Amico Tempe:anza fu Giauleonardo, Alfedena, 65 conîng. 
D'Amic 
Gasbarri Concetta fu Giovanni, Bucchianico, 65 ved. Micoli 
Ranzi 1 ietrò fa Brunone, Roma, fé negoziante canj. 
Lilli Michele fa Giovanni, Rocca Priora, 86° ved. 


La famiglia Demarchi-Goria ringrazia vivamente 
tutte le gentili persone che vollero dare l’ultimo 
tributo d'affetto al suo caro congiunto, ing. Lam 
berto Demurchi. ed in ispecial modo gli egregi st 
gnori sesatore Bodio e comm. Siemoni che ne rl 
cordarono le elette virtù con alfettnose ed elevate 
parole. 


——mr 
Aste, Appalti e Concorsi. 


Gittà di Torino - 9 luglio - Provvista delle chiusare 
di legno per finestre e porte, delle posta a teiegrafi. Pret 
L. 45,000. 

Comune di Venezia - 2 luglo - Costrazione di #1 
fabbrica per case d'abitazioni nel Sestiere di Castello # 
Quintavalle. Pres. L. ,000. È 
Intendenza finanza Brescia - 6 laglio - Spacdo 
privative all'ingrosso in Edolo, Vendite annue: sale LI- 
Te 47,917: tabacchi L. 48,718, 

Prefettura di Cosenza - ‘0 lngilo - Ampliamente 
del tronco Vacarizzo-Vonzalto Uflugo. Pres. L. 42,010 
Notai - Vacante posto notarile nel Comune di Teulada 
(Cagliari). 


Stabilimento termale Traiano 


CIVITAVECCHIA 


Da analisi praticato recentemente nell’ Istituto 
Fisico della R. Università, diretto dal Professore 
Blaserna, risulta che specialmente i fanghi e le 


Parigi 19. — Il ifalin pubblica il seguente 


i sera: ——* 


dispaccio ‘da Poug-Kong, in data 17, ore 625 | 
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Seduta 


Si prod 


componer 


ed altri 
taro entr 
dico ed 
terno dell 

Veron 
ne della 


dovrebbe 
Non è 


dono 
tompletn 
auirers 


zioni 
balterno, 
Iminaza da 
cipali dis, 
propesto, d 
specialmen 
pendi, sia 
tecnico. Il 
euna nr 
Visogna eld 
vi siano a) 
Accenna 
Mmigliovara 
sonale teci 
Îl minis 
presentato. 
Righi 
sostenere i 
stenti della 
porre la si 
Veronal 


più rimu» 
Occorre 
agli istiti 


origine dall 
L'on. Bos 


fidamenti ei 

Gli stessi 
conomica e 
ramo del 
promise di 
professori fi 
re per ora 
di veder tol 

ml Minist 
atizia senza 

D' Anc 
sentato i di 
finitivamen 
Fa plaus 
rioni econoti 
sistemata ] 


Accenna 
meri 
stituto, 
i Sì vorreb] 
non solo di 


a loro d'6pd 


dei due isti 
impossibile 
Tomma: 
stro sopra t 
istituzio: 
schile: 


Il secondo] 
personale dol 
i giardini d 
ciali sul nor 

La terza ri 
sicale di Rol 
che compete 

Canniza 
zione degli 
disinteresse 

Raccomand 
Superiore d 
tati d’applioi 

Todaro 
D'Autona 


inconvenient 
Presid 
merale, rise! 
nistro. 
Proclama 


49 giugno 19 


Bilance 


La Camera 


annullata le 
degli ex dep 
furono. 


Inmezto della 
L'osservaz 
tomandazione| 


dei vari servi 
tempo fa e ril 
mento iuformi 
Viusta perequi 


Lilia ii 


n | 


Pariamento Nazionale 


Senato del Regno. 


Seinta 19 giugno - Pres. Canonteo - Ore 13 


Votazione 


Si procede alla rotazione per la nomina di sei 
componenti della Commissione d'inchiesta sni ser- 
vizi dipendenti dal Ministero della guerra. 

Si lasciano nperte le nrne. 

Bilancio della pubblica istruzione 

Presidente dichinra aperta la disenssione ge- 
nerale. 

Legge nn ordiue del giorno del sen. Veronese 
ed altri, col quale si invita il Governo a presen- 
taro entro il 1907 nn progetto sullo stato giuri- 
dico ed economico del personale tecnico e nubal- 
terno delle R. Università @ degli Istitnti sup. 

Veronese si dichinra fantore della avocazio- 
ne della senola elementare allo Stato. 

L'istruzione media non corrisponde nè all'isti- 
tato classico nè ai bisogni della civiltà moderna, 
occorre pertanto riformarla. 

La senola privata inflnisce sinistramente sulla 
scnola media e lamenta che non sin abbastanza 
vigilata. . 

Osserra che l'educazione fisica è da noi affatto 
trasenrata. 

L'istruzione superiore è governata dalla legge 
Casati. che non risponde più ai bisogni attuali. 

L'Amministrazione centrale non fanziona come 
dovrebbe, perchè è dinorganizzatn. 

Non è contrario al progettato miglioramento e- 
sonomico dei professori ma avrebbe preferito una 
tompleta riforma economien. Seagiona i professori 
aniversitari dall'acensa di essersi valsi troppo dei 
sorsi liberi e dice che nella maggioranza vi è per- 

tta correttezza. 

lieto che il ministro ed il Gorerro nbbiano 
accettato l'ordine del giorno approvato dall'altro 
tamo del Parlamento snl miglioramento dei pro- 
fessori, ma non è altrettanto lieto delle dichiara- 
tioni fatte per gli assistenti e per il personale su- 
balterno. Ricorda l’opera della Cosumiss 
minata dal ministro Boselli ed a 
cipali disposizioni del progetto di legge da essa 
propesto, e rileva che vi sono molte sperequazioni 
specialmente per il numero dei posti e per gli sti- 
pendi, sìa per gli assistenti che per il personale 
tecnico. Il personale subalterno poi mon ha nes- 
suna carriera e nessuna garanzia per l'avvenire: 
Lisogna elevarne gli stipendi ed esigere cho non 
vi siano analfabeti. 

Accenna da nltimo al fabbisogno finanziario per 
migliorare le condizioni degli assistenti del per- 
sonale tecnico e degli inservienti e si nugnra che 
il ministro vorrà accogliere l'ordine del giorno 
presentato. 

Righi. La principale ragione che lo induce a 
sostenere il miglioramento economico degli assi- 
stenti delle Università, e che lo indusse ad ap- 
porre la sua firma all'ordine del giorno del sen, 
Veronese, è l'interesse anpromo della scienza, 

Dimostra la condizioni in enì si svolge l'opera 
degli assistenti, i quali spesse rolte abbandonmno 
Ju carriera dell'inneguamento per accettare nffici 
più rimnneratori. 

Occorre anche provvedere al personale addetto 
agli istituti scientifici tenendo conto della varietà 
che esiste in questo personale. 

Bettoni ricorda nua questione che interessa 
molti inseguanti del ginnasio. 

Oggi non la più ragione di essere la divisione 
del ginnasio in anperiore ed inferiore, che trasse 
origine dalla legge Casati. 3 

L'on. Boselli, rispondendo al sen. Cantoni, rico. 
noble la inopportunità di mantenerla e diede af- 
filamenti che poi non ebbero segnito. 

Gli stessi professori sollevarono la questione e- 
conomica e trovarono nn’ eco in questo e nell'altro 
ramo del Parlamento. Anche a ciò l' on. Boselli 
promise di provvedere; senonchè la dignità dei 
professori fu tanta che essi arrivarono a rinunci 
re per ora a qualunque aumento di stipendio, pur 
di veder tolta l’odiosa divisione. 

Il Ministro potrebbe qnindi fare nn atto di giu: 
atizia senza aggravio dell’erario. 

D'Ancona dà lode al Ministro di aver pre- 
sentato i disegni di legge coi quali si sistema de 
finitivamente l'Università di Napoli. 

Fa planso al proposito di migliorare le condi- 
rioni economiche dei professori ma vorrebbe prima 
sistemata la condizione degli aiuti e degli assi 
stenti. 

Parla poi della libera docenza e dive che vi sono 
molti elementi pregevoli che fanno il loro dovere, 
ma la maggioranza non risponde allo scopo. 

Accenna al progetto di legge presentato alla Ca- 
mera, col quale sì è tentato di elerare questo i- 
stituto, 

Si vorrebbe che i liberi docenti facessero parte 
ron solo delle facoltà e del consiglio superiore 
ma che potessero intervenire nei concorsi e avere 
a loro disposizione i materiali scientifici univer- 
sitai 

Prega il Ministro di opporsi a queste richieste 
e di non confondere le funzioni e le attribuzioni 
dei dne istinti se non vuol creare una posizione 
impossibile ni professori nniversitari. 

Tommasini richiama l’attenzione del Mini- 
stro sopra tre punti: il primo che si proceda alla 
istituzione in Roma di nua Senola normale ma- 
schile: la capitale che ha tre scnole normali per 
maestre, non ne lia nessuna pei maestri. 

TI secondo punto è la preparazione effieace del 
personale docente all'insegnamento froebelliano per 
i giardini d'infauzia, e ciò istitnendo senole spe- 
ciali sul modello di qnella che esiste in Roma. 

La terza raccomandazione riguarda il liceo mn: 
sicale di Roma per elerarlo al grado d'importanza 
che compete ad un istituto dellu enpitale. 

Cannizzaro raccomanda egli pure la condi- 
gione degli assistenti, che contribuiscono con tanto 
disinteresse al progresso della scienza. 

Raccomanda inoltre di far entrare nel Consiglio 
Superiore della P. I. i rappresentanti degli Isti- 
tuti d'applicazione. 

Todaro dissente dallo idee espresse dai nen. 
D'Antona è Cannizzaro circa gli assistenti, vor= 
rebbe pure si modificasse i] vigente sistema della 
docenza clie come adesso funziona non è scevro di 
inconvenienti, 

Presidente dichiara chiusa la disenssione ge. 
uerale, riservata la parola al relatore ed al Mi- 
nistro. 

Proclama quindi il risultato della votazione per 
la nomina dei commissari [per la inchiesta sulla 
guerra. (V. V/time notizie). 


na: 1 mR 
Camera dei Deputati. 
LA CAMERA IN COMITATO SEGRETO 


49 giugno 1907 — Pres. Marcora — Ore 9, 


Bilancio consuntivo 1905-906. 


La Camera è abbastanza numero: 
approva, sensa disenssione, il bilancio con- 
suntivo 1905.906, 

Santini richinma l’attenzione dei questori sul 
fatto cho i candidati eletti, dei quali poi viene 
annullata l'elezione, si artogano le prerogative 
degli ex deputati, mentre essi depntati mai mon 
furono. 

Pescetti parla nello Stesso 5egso. 

Presidente rileva che ciò è materia di rego: 
Inmerto della Camera. 3 

L'osservazione dell'on. Santini resta come rac- 
tomandazione, 

L’ organico. 


Presidente espone quale fosse la condisione 
dei vari servizi interni della Camera fino a poco 
tempo fa e rilera In necessità sia di nn riordina= 
mento informato a concetti più moderni, sia nua 
Viusta perequazione degli stipendi. 

Presentemente vi sono commessi “he hanno ati. 
iexdi superiori a quelli degli impiegati di cone 
etto. 

Il nnovo organico cerea di togliere queste di- 
parità, migliorando le condizioni dei più nmili, 
moltre con esso si sono meglio ordinati i servizi 


stituendo nn economo, na sorvegliante del bazso 


® nn ufficio di statistica legislativo per 

zione di nn indice sistematico delle ma- 
terie trattate. dalla Camera. Si è poi dato un se- 
gretario di ragioneria alla Giunta del Bilancio. 

Bertolini propone l'approvazione, senza mo- 
dificazioni, delle proposte del presidente, che cre- 
de bnon 

Santini manda un saluto al comm, Ravani, 
che lascia il suo nfficio, andando in meritato 
riposo. 

La Camera approva all'nuanimi! 

Si approva la chiusura della disenssione ge- 
nierale. 

Bertolini propone nn ordine del giorno col 
quale si approva il nuoro organico e si dichiara 
che l'aumento di 30 mila lire a vantaggio del 
basso personale (votato il 20 dic. 1906) decorre 
dal 1 laglio 1906. 

Turati parla contro la proposta Bertolini, che 
sopprimerebbe ogni disenssione. 

La proposta Bertolini, messa ai voti, è approvata. 

I deputati, dell'estrema sinistra, protestando con 
insolita vivacità, escono dall’anla. 

Presidente dichiara che se ln Camera ap- 
proverà l'ufficio di segretario generalo, è in ani- 
mo della presidenza di nominare a tale nffieio il 
comm. Montalcini, del quale rileva lo zelo, la 
cultata, l’attivit 

Lace: si associa agli elogi, fatti dal Presi 
dente, del comm. Moltaloini. 

La Camera, unanime, approva, 

Callaini raccomanda cha fl verbale della se- 
duta trasmesso in Provincia contenga anche l’or- 

le del giorno della seduta segnente. 

Santini lamenta cke i resoconti dei giornali 
sieno poro esatti. 

Monti Guarnieri rilera che il corridolo 
verde è frequentato da persone, di cni qualcuna 
ebbe condanne pennli. 

- Podestà, questore, afferma che. forse qualche 
depntato ha fatto avere la tessera a queste per- 
sone. 

Cirmeni prega di sollecitare la pubblicazione 
dei resoconti stenografici. 

Giantureo osserva che in questa materia con- 
tiene affidare poteri discrezionali alla Presidenza, 
Per esempio, i Ministrl hanno bisogno di rivedere 
acenratamente i loro discorsi e spesso manca loro 
il tempo. 

Morando : il ritardo proveniva dal fatto che 
il resoconto dovera passare per tre uffici: col nno- 
vo ordinamento si è semplificato il servizio e si 
otterrà maggiore sollecitndine. 

Meret raccomanda una più accurata pulizia dei 
locali. 

A gnesto punto rientrano i deputati di estrema 
sinistra 

Costa, a nome dei colleghi di estrema sinistra, 
dichiara, eon apposito ordine del giorno che la 
votazione dell'ordine del giorno Bertolini viola il 
regolamento della Camera, e quindi è irrita e unlla. 

Presidente. L'ordine del giorno dell'on. Costa 

allegato al verbale. 


Bilancio preventivo, 


Si passn alla discussione degli articoli del bi- 
lancio prerentivo, che sono approvati con poche 
osservazioni. 

Si leva la seduta alle 11, 

Seduta del pomeriggio. 


19 Giugno — Pres. Torrig! — Ore 14. 


1 processi per i tatti di Cagliari 


ozzo (Ginstizia) rispondo alle interrogazioni 
deputati Campus-Serra, per sè ed altri, ed A- 
roldi sulla opportunità di nn provvedimento che 
cancelli le conseguenze dei giudisi pennli sni fai 
ti di Cagliari del maggio 1906 e dichiara che 
Governo, quando saranno esanriti tntti i proeessi, 
terrà conto del voto eapresso, con quelle riserve 
di tempo e di misura che crederà convenienti e 
respinge poi nel modo più assoluto l'acensa mossa 


dall’on. Aroldi all’antorità gindiziaria di Cagliari, 
alla quale tributa plauso per aver nobilmente com- 
piuto, anche in questa dolorosa occasione, il pro- 
prio dovere (benissimo). 

Conchinde col far voti per la rigenerazione e- 
conomica della Sardegna, verso ln quale il Parla. 
mento dimostra, anche con i provvedimenti che 
sta deliberando, il più sincero affetto. (Approva- 
zioni). 

Campus-Serra associandosi all'encomio alla 
antorìtà giudiziaria della Sardegna, che seppe sce- 
verare i delinquenti dai miseri traviati, prende 
atto dei propositi manifestati dal Governo (Bene!) 

Vicini si associa alle lodi alla magistratura, 
ma limitatamento a quella giudicante, perchè la 
inquirente non seppe compiere il sio dovere con 
la celerità imposta dalle circostanze. 

Si dichiarerà soddisfatto delle dichiarezioni del 
Governo quando interverrà il provvedimento pa- 
cifientore, che vorrebbe coincidesse col centenario 
di Garibaldi, 

Aroldi censora la magistratura fuquirente per 
avere immaginato reati inesistenti allo scopo di 
negare la libertà provvisoria alla maggior parte 
degli impntati pei fatti di Cagliari, 

Pozzo (Giustizia) seagiona la magistratura iu- 
quirente dagli addebiti mossi ad essa dagli onor. 
Vicini e Aroldi, dimostrando che In flagrante vio. 
lenza alle antorità, la I{bertà provvisoria non era 
ammessibile e che uon si può pretendere sia ra- 
pida l'istruttoria quando si tratta dî cinquecento 
imputai 

Vicini vorrebbe replicare, ma il presidente gli 
toglie la parola, reiteratamente scampanellando ed 
ordinando agli stenografi di non raccogliere le 
parole dell’oratore, il quale, fra rumori altissimi 
della Camera nrla per parecchi minuti, male she 
purole non possono assolntamente essera udite, 


Uragano in provincia di Catania. 


Cottafavi (Finanze) rispondendo alle inter- 
rogazioni degli on. Maiorana Ginsenpe e Pantano 
sui provvedimenti che il Governo intende pren- 
dere per venire iu ainto dei Comuni di Trecasta- 
gne, Viagraade e Zafferana Etnea. che da nu n- 
ragano ebbero distrutti i loro vigneti, dichiara 
che appena avuta notizia dell'uragano il Ministe- 

telegrafato all’Intendente di finanza di C; 
tania di invitare immediatamente i Sindaci di tnt- 
ti i Comuni danneggiati a produrre i reclami in 
massa o quelli individuali, a senso del R. Deere. 
to 3 agosto 1883 e di disporre, non appena rac- 
colti gli elementi necessari, che gli ingegneri del. 
l’ufficio techico di finanza procedano alla verifica 
ed alla constatazione dei danni. 

Le operazioni saranno condotte con la dornta 
sollecitndiue, per provvedere immediatamente agli 
agravii d’imposta, che resniteranno dovnti afaro- 
re dei danneggi 

Il Governo vigilerà perchè sin sollecitamente 
provveduto agli allerinmenti ed aiuti del caso. 
{Approvazioni virissime). 

Facta (Interno) attende i rapporti delle auto 
rità locali per prendere gli opportuni provvedi- 
menti. 

Mejorana Giuseppe ringrazia raccoman. 
dando la maggiore sollecitudine © larghezza nei 


invocando altresì l’azione 
del Governo per far cessare il conflitto relativo 
alla cirenmetnon. 
Stazioni radiotelegrafiche 
nel Benadir ed in Eritrea, 
Mirabello (Marina) presente nn disegno di leg- 
ge per l'impianto di stazioni radiotelegrafiche nel 
Benadir e nell’Eritren. 


nze) presenta un disegno di ll 
per modificazioni ed aggiunte alla convenzii 
per l'affitto delle R. Terme di Montecatini. 


Provvedimenti per la città di Roma, 
Greppi ritiene che siavi contradizione nella 
interpretasione data dal Presitento del Consiglio 
all'art. 7. 
Giolitti (Pres. del Consiglio) eselude la contra. f 
dizione. 


| 
Curiopi prende gtio glo il Presidente del Con. 
siglio non considera fee savpricani cinica: 


tnssabili, quelle destinate ‘alla rete stradale, allo 
piazzo © simili. 

Giolitti (Pres. del Cons.) conferma, 

Cormaggia trova occessiva.la disposizione per 
la quale le ville e i giardini verrebbero assog=- 
gettati allo tasso per *uiti gli anni decorsi il 
giorno in cui fossero destimati alla fabbricazione, 

Pozzi, rel., osserva che la disposizione nou col: 
pisce gl’istituti di beneficenza, come teme l’onor. 
Cornaggia, » che è diretta a favorire la conserva: 
zione delle ville e dei giardini, 

Giolitti (pres. del Cons.) agginuge che la di= 
sposisione fn diretta anche al evitare che sì fro= 
desse la legge circondando di un esteso giardino 
destinato poi a sparire, un piccolo edificio. 

Guarracino vorrebbe che fosse ammessa una 
revisione periodica della dichiarazione del valore 
fatta dal proprietario e che si promnovesse l’edi- 
ficazione con agevolazioni fiscali e altre provris 
sioni, più che con la minaccia di tasse, 

Giolitti (Pres. del Cons.) osserva che le age- 
volazioni si sono dimostrate inefficaci © che a Ros 
ma, per l’ineremento della popolazione, è più fa 
cile l'aumento che la diminuzione del valore del 
le aree; ed è appunto questo anmonto cho la legs 
ge vuol detolvere a beneficio del Comune. 

Curtioni, all'art. 9, rilera che il Municipio di 
Roma aequista il diritto di consentire o no la 
fabbricazione nello zone del piano regolatore; to= 
me che si crei così una Sorgénte di specnlazioni 
illeci 

Giolitti (Pres. del Cons. risponde che il pia- 
no regolatore di Roma è già pronto e sarà solle= 
citamente pubblicato. Esclude poi che il Comnne 
di Roma possa arbitrariamente procedere nella 
fabbricazione delle vario zone; in fabbricazione 
sarà vemplicemente disciplinata dnl Comune di 
Roma. 

Santini osserva all'on. Cnrioni che l’ammini- 
strazione comunale di Roma non pnò essere so= 
spettata di favoritismi. 

Curloni por fatto personale, ha segnalato il 
peritolo di qualche indiserezione, 

Maraini Clejnerite propoue nn articolo ag. 
giuntivo 13 bis, né1 seriso che l’istituto per le case 
popolari sia atitorizzato a costrnire anche edifici 
ad uso di edudatorii ed asili d'infanzia. 

Giolitti (Pres. del Cons.) prega l'on. Maraini 
di non insistere, dichiarando che, in nna prossima 
riforma alla legge generale sfillo case popolari, 
studierà see come sì possa tener conto del suo 
concetto. 

Propone il segnente articolo agginutivo: 

< La Cassa depositi e prestiti è antorizzata ad 
accordare mntni filo alla somma di 10 milioni di 
lire ad nn istituto delle case per gl’impiegati in 
Roma, alle e6ndizioni, nei termini e con lo garan: 
zie che saranno stabilito con regolamento da ap. 
provarsi pèr decreto reale; sentito il Consiglio di 
Stato. 

« Lo statuto dell'istituto dovrà pure essere ap- 
provato con déereto reale. 

« All'Istitnto delle case per gl'impiegati in Ro- 
ma sarà accordata l'esenzione dall'imposta sni fab. 
brioati per 10 anni o dalle altre tasse dalle quali 
sono esenti Ie case popòlari ». 

Marninî Clemente prende atto delle dichis 
zioni del pres. del Consiglio e'uon insiste. 

Luzzatti accetta la nuova formula, però vor. 
rebbe fosse chiarito che il mutuo dei 10 milioni 
si fa nell’interesso massimo del 4 per cento, 

Giotitti (pres. del Cons.) risponde che non si 
può improvvisare un calcolo d! ammortamento, ma 
assicnra che terrà conto della raccomandazione 
dell'on, Luzzatti, essèhdo animato dalle migliori 
intenzioni a favore degl’impiegati. 

Ferraris M. ringrazia il pres. del Consiglio 
© accetta la sna nuova proposta. 

Giolitti dichiara che l'Istituto delle caso po- 
polari sarà congegnato in modo da escIndere ogni 
teniativo di speculazione. 

Si approva l'articolo aggiuntiro nropòsto dal 
pres. del Cons. 

Curiont (art, 14) domanda se i terreni potran- 
no essere espropriati tenendo conto eventualmente 
del contributo del plus-valore, che possono arere 
acquistato e che i proprietari avranno pagato. 

Giolitti (Pres. del Cons.) risponde uegativa- 
mente, poichè il Comune non può domandare un 
contributo che è vietato dalla legge. 

Curioni confida che fl Pros. del Consiglio chia: 
rirà ogui dubbio col regolamento. 

Celti (art. 31) propone che alla tabella degli e 
difizi universitari ‘st aggiunga quello per la cli= 
nica pediatrica. 

Giolitti (Pres. del.Cons.) accetta, dichiarando 
che questa e le altre clinicho di cni nel disegno 
di legge faranno parte iutegranto del Policlinico. 

Baccelli Guido (rel) si unisce alle spiega= 
zioni del Presidente del Consiglio. 

Torlonia Leopoldo, (art. 35) deve far plau- 
so al Pres. del Consiglio per aver risoluto il pro- 
blema dell'istituto dei ciechi. 

Giolitti (Pres. del Cons.): ringrazia. 

(art. 38) domanda per quale mo- 

includa in questa legge uno stanziamento 

relativo nlla costruzione di una unota sede pel 
Ministero dei Lavori Pubblici. 

Gianturco (LL. PP.): risponde che bisogna 
sistemare gli nffici delle poste e dei telegrafi: e 
che lo stanziamiento dell’art. 36 è per il contri- 
bnto del Ministero dei LL, PP. che avrà sede 
nuova a villa Patrizi, nell'acquisto della villa mo. 
desima. 

Si approvauo l'art, 36 e intti gli altri articoli 
del disegno di legge con emendamenti concordati 
tra Governo e Commissione. 

Presentazione di relazioni, 

Chimirri presenta la relazione del disegno di 
legge, emendato dal Senato, per disposizioni con- 
cernenti lo armi ed î pubblici esercizi. 

Credaro presenta lx relazione sul disegno di 
tegge, emendato dal Senato, sui trasferimenti dei 
professori universitari, 

Pozzi Domenico presenta la relazione sopra 
una donanda di procedere contro l'on. Atigò. 

Per gli usi civici. 

Baccelli Alfredo ricorda le gravi couse- 
guenze della leggo del 1888 a danno delle popo- 
lazioni agricole © la sua interpellanza ché pro- 
vocò la nomina di una Commissione per preparare 
nun disegno di fleggè allo scopo di riparare ai 
danni. 

Approva le disposizioni del disegno di legge 
che ora si discente intorno alla sospensione delle 
affrancazioni a norma della legge del 1888: ma 
rileva le difficoltà alle quali darà Inogo lo spe- 
ciale giudizio conciliativo clie ora si snole isti» 
tuire. 

Che, se, per amore della pace, questo giudizio 
potrà approvarsi, deve però esprimersi chiaramente 
per i casi, nel quali, anzi che prendersi le nuove 
pronte e facili vie legali, si voglin insistere nelle 
violenze e nelle invasioni, che innanzi tutto si deve 
far luogo alla reintegrazione di chi fu spossessuto, 

Del resto la grave qnestione degli nsi civic: 
non potrà essere risolnta con frammentari e par- 
ziali ritocchi; deve quindi al pià presto pi 
tarsi il disegno di legge organico che regoli tntta 
la materia. 

Si deve trovar modo con agevolazioni di mutui 
© con facoltà di espropriazione, di far trovare a 
disposizioni dei Comnni e delle Università agrarie 
le terre necessarie per l’nso delle popolazioni : @ 
tutto si deve coordinare col credito agrario e con 
le cattedre ambulanti di agricoltura, perchè le no- 
stre regioni si avviino a progresso. 

Venga dunque al più presto la nuova legge, rd. 

clamata così dalle popolazioni che hanno bisogno 
di terre, come dalla proprietà che ha bisogno di 
sienrezza. 
HiLeali ritiene che questa legge provvisoria non 
possa risolvere il complésso problema degli usi 
civici, e non risponda a nessun criterio di prati= 
ca utilità. 

Bissolati. L’agitata questione degli usi civici 
insegna che le rivoluzioni legislative hanno biso= 
guo di essere completate dalle rivoluzioni econo- 
miche. 

Ricorda le leggi dell'88 e del 94, che debbono 
essere corrette e rinnovate per togliere ad’ nia 
condizione veramente triste e quasi spasmodica, 
non soltanto i lavoratori, ma anche i proprietari. 

Approva la prima parte del disegno: sosti: 
che uno dei punti della legge del 1588, il quale 
la maggior bisogno di essere riformato, è quello 
che concerne la rappresentanzs degli utenti. 

Confuta alcune operazioni dell'on. Alfredo Bac 
celli. Parla a-Juugo dells giunte di arbitri; @ 
svolge da ulilmo questo suo articolo & 


I, 


(è I gindizi possessori! pendenti al momento dellà' 


mnlgazione della presente legge verranno de- 

ti nllo Giunte di arbitri che li definiranno se- 

lo le norme dell'articolo 5 della presente 
logge >. 

Bianchi E. si associa alle considerazione de) 
V’on. Alfredo Baccelli per quanto concerne le 
Giunte di arbitri, così come sì associa a quelle 
gell’on. Bissolati, per quanto riguarda le reinte- 

razioni sia nei riguardi dei proprietari sin nel 
Figuardi degli utenti. 

Cocco-Ortu (Agricolinra): dice che nu'ampia 
ed esanriente disonssione sulla materin difficile » 
mpless= degli usi civici potrà farsi quando egli 
resenterà alla Camera il diseguo di legge defi- 
Éittvo.ed orguato, intero si quale sta vompi 
do 1 snoi studi un'autorerole Commissione della 
quale fa parte l’on. Bissolati. 
. Espone, in termini precisi, ma con voce ecces- 
sivamente fioca, oppugnand> anche le osservazioni 
avversarie, il contennto e lo finalità del progetto, 
del quale raccomanda alla Camera l'approvazione 
(approvazioni). 

Canevari (rel.) Innanzi tutto rilera che la leg: 
go dol 1888, che aboliva le serrità di pascolo, di 
legnare, di seminare ecc, erasi ‘ispirata al concet- 
fo economico di farorire lo sviluppo della pro- 
drietà fondiaria privata; ma pur troppo per rag- 
giungere tale ideale, essa finì per trasenrare il 
Tato sociale dei problema, offendendo la coscienza 
pubblica, Onde si senti subito il bisogno di rifor- 
mnarla, 

L'oratore espone gli studi all'uopo compiuti ap- 
punto per attenuare le disastrose consegnenze del 
în detta legge ed eliminare le causo di malcon- 
tento e di agitazione. determinate anche dalla sne- 
iva legge del 1901; onde provvida, secondo 
‘ator», questa legge, che mira ad arrestare gli 
èffetti ormai universalmente riconoscinti dannosi 
della leggo di affrancazione preindicata e compore 
re le questioni che insorgono tra proprietari ed 
utenti. 

Giustificate minntamente le varie disposizioni 
fel progetto, l'on. relatore conelnde che con esse 
gi potrà far fronte ad anormali situazioni e così 
SÌ affretterà quella pacificazione degli anitnî che è 
nel desiderio di tutti, perche bene inestimabile di 
ogni convivenza civile, (Approvazioni). 

Chiusa la discussione generale, sono approvati 
‘gli otto articoli della legge dopo lievi osservazio- 
ni dell'on. Cavagnari, ribattute dal relatore, 
avendo l'on. Baccelli A. proposto l'emendamen: 
to d'accordo con altri colleghi all'art. 4. 


Bissolati, non ostante la preghiera dell'onor, 
Cocce-Ortu è dell'on. Canevari (rel) insiste 
nel suo articolo aggiuntivo finale, giù sostenuto 
nel sno discorso. 


Ferri Enrico, E domandiamo l'appello no- 
minale, 

Cocco-Ortu (Agricoltura), allora, d'accoido con 
la Commissione, accetta con la lieve modificazione 
— dinanzi al pretore — il detto articolo, che è 


approvato, 
LE SPESE MILITARI. 


Segue subito la disenssione sul progetto rela- 
tivo alle spese militari fino al 30 gingno 1917. 

L'estrema sinistra è quasi al completo; sono po» 
polati anche gli altri settori. 

Treves svolge brevi considerazioni pregiudi- 
giali, sciogliendo le riserve che l'on. Costa prese 
quando si disensse la legge che nominava la Com- 
nissione d'inchiesta. 

Quando l'on. Sonnino, malgrado dichiarazioni 
fi governi a Ini precedenti, che mai l'amministra- 
jione della gnerra si sarebbe potuta mettere sutto 

ontrollo, sorgeva a proporre la Commissione dei 
12, egli interpretava il sentimento del paese. 

Dice che il compito di questa Commissione è 
stato di nn grande consiglio di tutela: essa do- 
ceva guardare innanzi a se, ma non dietro di se; 
ande dovera segnire quello che è seguito. Forse 
Fon. Sonnino presentiva che la Commissione dei 
12 avrebbe determinato la necessità dell'inchiesta: 
ed il Governo proponendo quest'inchiesta ha esau- 
torato la detta Commissione. 

Così facendo il Governo ha fatto male: la Com- 
hissione dei 12 è rimasta în carica, non ostante 
‘inalche pressione per ritrarsi, e l'opera sna è con- 
segnata nella relazione dell'on. Pais, che è una 
sequisitoria sovera, non in perfetta coerenza d'al- 
tronde con le premesse. 

L'oratore riassume il contenuto di silfatta rela. 
gione e fa la storia dell’artiglieria, continuamen- 
te interrotto dalla Camera. 

E viene alln pregiudiziale. Non si deve conti 
suare nel sistema di versare milioni e milioni, 
mentre cè una Commissione d’ inchiesta, dalla 
finale attendiamo ci dica quale sia il vero stato 
tielle cose. 

Avrebbe preferito che la Commissione parla- 
mentare avesse lasciato al Governo la responsa- 
bilità dei 200 milioni, ovvero che a dirittura lo 
avesse iu blocco respinto come fa l'Estrema: essa, 
proponendo i 60 milioni, non è stata logica, come 
l'oratore cerca di dimostrare lungamente, mentre 
giudica i residui esistenti sufficienti per le spese 
che il Ministero dice improrogabili, massime per- 
chè le condizioni della politica internazionale sono 
tranquille, e non v'è alcuna imminenza di pe- 
ricolo. 

, E conelnde con il solito ritornello relativo a quel 
lo che il paese vuole, iusistendo che non ritieno 
urgeuti i nuovi crediti richiesti. 


Sonnino osserva che, consentita la inchiesta 
sulla guerra, non occorrerebbe che provvedere al- 
de necessità più argenti della difesa nazionale, e- 
keguendo quelle opere che senza danno non pos- 
sono prorogarsi. 

+ Attendiamo i risnltati dello indagini della Com- 
missione d'inchiesta, senza addossarle la respon= 
pabilità di disdire eventualmente quello che il Go- 
Yerno propone. 

Ancora, non osiante la sna competenza, non può 
farci il sno responso; è assurdo pretenderlo, pur 
iniitando il campo delle sue investigazioni. 

Dichiara e approva in massima le proposte re- 
trittive della Commissione dei 12, con il propo- 
fit di rinviare tutto quello che si può rinviare 
enza danno evidente della difesa del paese. 

Bisogna distingnere tra le partite di spese ve- 
‘amente indilazionabili e quelle che possono senza 
pericoli prorogarsi. 
° E ispirandosi a questo concetto l'oratore difende 
© conclusioni che la Commissione ha riasannte 
della Incida relazione dell'on. Pais, avvertendo 
the i barometri politici non sono sempre sicnri ed 
< opportuno provredere alla nostra difesa, Però 
Quelle conclusioni se provano la necessità della 
discussione, mettono in evidenza l'assurdità della 
pregiudiziale socialista. 
* Una Camera commetterebbe un atto di abdica- 
zione se rifintasse di discutere la nrgenze esposte 
Ral Governo; se la Camera lo facesse, compireb- 
pe, con grave suo danno ed offesa del proprio de- 
soro, il noto e triste saerifizio di Origene. (Ap- 
‘rovazioni). 

La discussione è rimandata a domani. 

Si leggono le interrogazioni e le interpellunze. 


La spedizione in Cina. 

Viganò (Guerra) risponde all’ interrogazione 
el’on. Bertolini circa i risultati della inchiesta 
lulla spedizione in Cina. Se qualche incomvenione 
® si è verificato, questo non toglie che il coman- 
‘ante in capo di quella spedizione, generale G. 
ione, non meriti elogio, per arer costantemento 
bbedito alle ragioni dell'umanità e della civiltà. 


Bertolini prende atto soddisfato, 


Le mozioni per l’on. Na. 
Brunfalti chiede che domani si disenta an- 
fe la sua mozione circa la procedura relativa 
ll’on. Nasi, è che la seduta cominci alle 9. 
‘ Presidente. Domani l’on. Branialti, perchè il 
egolamento non si oppone, prenderà il suo posto 
‘ella discussione sulla mozione dell'on. Tarati e 
Itri. Egli però vuole anche che la seduta co- 
ginci alle Si... 
Acende il finimondo e allora il Presidente 
Jota che giacchè le sedute pomeridiane finiscono 
fardi, nna volta tanto la ceduta antimeridi 
tebbe cominciare alle 10. 


Cronaca di Roma 
PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE. 


All'Associazione liberale costituzionale. 

Veramente importante è riuscita ia rinnione in- 
detta alla sala Pichetti dall’ Associazione liberale 
costituzionale. 

Il salone era affollatissimo di ogni ordine di 
cittndini, 

Notati il conte di San Martino, l’ase' Apolloni, 
Îl senatore Balestra, } om. Gioragnoli, il prineipe 
Enrico Ruspoli, l'on. Maraini, l'on. Libertizi Ge- 
sualdo, l'avv. Pio Morelli, l'avv. Gabrielli, l'avv. 
Marnechi, l’avr. Gregoraci, don Guatano Ruspoli, 
il comm. Coltellacci, il env. Casciani, il cav. Van 
nisanti, il comm, Desideri, il conte Searpellini, il 
cav. Mezzi, il env. Pinchetti e moltissimi altri. 

Presiedera l’on. conte Rasponi che pronunziò un 
applandito discorso per spiegare gli scopi dell'As- 
sociazione nell'attuale momento politico. 

Rallegratosi del numeroso concorso, il conte Ra- 
sponi accennò senz'altro all' indirizzo della nuova 
istituzione. 

Suo fine principale — disse — falero dal sno 
programma è l'organizzazione del grande partito 
monarchico italiano, lx federazione di tutte le As- 
sociazioni costituzionali del Reguo, che porti alta 
® solenne la voce del partito stesso nelle più grandi 
questioni che agituno il paese. Ed intende rag- 
giungere questo seopo non col raccogliersi entro 
programmi ed indirizzi già sorpassati, ma coll’in 
Spirarsi a concetti di sana modernità. E ciò te- 
nendo conto delle evoluzioni operntesi nelle idee 
e nell’ ambiente e facendo opera di rinnovazione 
nella vita pubblica italiana, snl terreno delle isti. 
tuzioni che sono garanzia di libertà e di civile 
progresso. (Applnusi). 

Troppo prematuramente — soggiunse — per la 
solidità, la. consistenza e l’infiuenza morale del 
sodalizio. si sono presentate le elezioni ammini- 
strative di Roma. Se l’organizzazione nostra fosse 
di data più remota, io non dubito che il nostro 
lavoro sarebbe stato più completo e Ja lotta attua» 
le avrebbe preso un diverso atteggiamento. 

Tattavia non parre a noi di non intervenire 
nelle prossime elezioni amministrative, poichè per 
Quanto il sodalizio abbia fini più nazionali che 
locali, non sembrò a noi di doverci sottrarre ad 
nua lotta che sebbene si svolga snl terreno am- 
ministrativo, riveste pel momento politico e pel 
luogo, carattere spiccatamente politico, 

Ora non vi era da scegliere che fra due vie: o 
stringerci in alleanza coll'’/nione Liberale, 0 pog- 
giare verso la Società dezli interessi di Roma,che 
ritenne opportuno nel 1905 prendere contatto ‘col 
partito cattolico. 

Ma poichè questa volta l'/ Z. ha creduto op- 
portuno trasformare radicalmente il proprio indi. 
rizzo, fino al punto di enmbiare deliberatamente, 
pensatamente lo stesso suo nome, orcorrera do- 
mandarsi quale fosse la fisonomia assunta da que 
st'organo elettorale per determinare se nelle cou- 
dizioni attuali un sodalizio come il nostro, sorto 
in nome di nia grande idea e per combattere sen- 
za tregua i nemici delle istitazioni, potesse acces 
dere all'Unione Liberale Popolare. seuza ripiegare 
la propria bandiera e senza sconfessare la snara 
gione di essere, senza tradire i propri ideali ei 
propri convincimenti. (Bene! Bravo!) 

Sotto l'etichetta di un antielericalismo di ma- 

niera continua l'on. Rasponi — del quale nem- 
meno i sostenitori souo profondamente convinti, ma 
che serve ciò nondimeno a dare In ragione appa- 
rente di nna piattaforma elettorale, si è tentato e 
raggiunto nn accordo più 0 meno snperficiale e 
duraturo dei partiti : radicale, socialista, anarchi- 
co, non esclusa un’esigua rappresentanza di ane- 
mici sodalizi costituzionali, dei quali i dirigenti, 
nella beata illusione di una possibile candidatura 
da anni vagheggiata ed attesa, si sono allenti coi 
peggiori nemici delle istituzioni che essi pur pri 
tendouo incarnare o difendere. Ecco il blocco po- 
polare. 
‘essun programma economico all'infuori di quel- 
lo che è comnne a tutti i partiti « rincaro dei vi- 
veri, rincaro delle pigioni >: nessun idea conere 
ta per lo sviluppo economico, industriale ed edi. 
lizio di Roma; nessuna parola su tutti i poderosi 
problemi che agitano la pubblica opinione, la so- 
luzione dei quali s'impone ogni giorno più. Nalla 
proprio nulla, all'infuori dell'agitarsi della ban- 
diera anticlericale intorno alla quale, per nn i. 
Stante si sono raccolti i partiti più disparati pe 
temperamento, per tendenze, per finalità, solleciti 
solo di far trionfare i propri candidati senza preoe- 
cuparsi menomamente se essi abbiano l'attitudine, 
la competenza ad amministrare una grande città : 
presentando nomini apprezzati esclusivamente dal- 
le rispettive chiesuole, ma impotenti a raccoglie- 
re la fiducia © il suffragio di uva popolazione. (Ap- 
provazioni). 

Ma è poi siucero — sì domanda l'on. Rasponi 
— questo anticlericalismo di maniera, intorno al 
quale suonano a stormo le campane laiche? 

E qui con frase veramente felice l'on. Rasponi 
ricorda la dimostrazione del 17 febbraio in ono- 
re di Giordano Bruno, nel cui corteo non risno- 
narono che grida di: Abbasso la patria! Abbasso 
l'esercito! Erviva Bresci! (Verissimo). 

Così — soggiunge — questa manifestazione ci- 
vile fatta dall'anticlericalismo si tramntava nella 
apoteosi del regicidio, nella negazione della più 
altà idealità umana, la patri nell'odio contro la 
massima difesa dell'unità nazionale! \Approvazio- 
ni unanimi), 

Ebbene — esclama — è di questa gente, che 
non ha celato il suo odio rontro la Monarchia, 
che l'Unione liberale si è fatta interprete, racco- 
gliendo nel proprio seno in maggioranza nomini 
che di queste idee sono l’ espressione. (Si grid: 
E' vero. E’ vero). 

Dovevamo associarci noi a costoro? (Voci: Nom 
Respinta quindi l'idea di una alleanza coll’ 7 
nione liberale, non rimaneva a noi — dice l'on. 
Rasponi — che aecedere ai conservatori, senza 
dover perdere perciò la nostra fisonomia. 

Noi sappiamo bene — continua — che non tutti 
i pregiudizi, non tutte le diffidenze sono ancora 
scomparse nella compagine costituzionale, al ri- 
gnardo del partito cattolico. pur avendo questi ri- 
conosciuto oramai di fatto l’intangibilità di Roma 
® dei diritti dello monarchia plebiscitaria. 

Ma di fronte ad un nuovo e più grave pericolo 
quello cioè di vedere annidare in Campidoglio 
gli elementi più audacemente avversi alle istitu- 
zioni, noi riteniamo necessario che tutti 1 costitu- 
zionali sinceri, tutti i fautori dell'ordine si strin- 
gano insieme ad impedire quanto noi riteniamo 
dannosissimo a Roma, alla Capitale d'Italia. (Ap 
plausi unanimi e fragorosi). 

E conclude: 

Un autorevole pubblivista avversario, dice ai 
monarchici, ai radicali, ai repubblicani, ai socia- 
listi : « unitevi per un sol giorno: a lotta compiu- 
ta ciasenno riprenderà il proprio posto di com- 
>battimento, la propria fisionomia, î propri rigidi- 
smi di fede politica. Un'alleanza di poche ore non 
pregiudica nessuna delle vostre idealità ». 

Noi .mon desideriamo di meglio che far nostre 
le parole di un avversario lenle; e noi che non 
crediamo a questò pericolo clericale, che conside- 
riamo anzi il movimeuto anticlericale, così come 
oggi viene professato nua forma larvata ma elo- 
quente di antimonarchismo: noi che non siamo af- 
fatto clericali ua che non sentiamo nessuna neces» 
sità dî essere anticlericali, noì pure gridiamo ai 
nostri compagni di fede: facciamo tacere tutte le 
nostre personali simpatie o antipatie: corriamo un: 
merosi e disciplinati alle urne per impedire che 
i più formidabili nemici delle istituzioni abbiano 
una vittoria, le conseguenze della quale potreb- 
bero essere gravissime non solo per Roma, ma 
per tutta la Nazione. (Applausi unanimi e fra- 
gorosi). 

Dopo brevi parole dell'avv. Libotte, plaudente 
al programma dell’Associazione, l'assemblea votara 
all'unanimità il seguente ordine del giorno : 
L'Assemblea dell'Associazione liberale costitn- 
zionale udite le dichiarazioni «del presideute in 
merito alla imminente lotta amministrativa. 
Approvando l'ordine del giorno del Consiglio 
che rispecchia, nelle attuali condizioni politiche 


L'assemblea approva quiudi ni ordine del 
no dei rappresentanti di numerosi gruppi dito, 
Diegnti di tutti i Mivisteri, del Comune e di var 
Fe Cooperativo per costruzioni di case ecognni, 
che © popolari con il quale prendendosi atto gej; 
le disposizioni manifestate dalla Società costita 
zionale e da quella per gli interessi di Roma ix 
ordine alla questione degli alloggi e del viveri ei 
delibera di aderire ad esse esprimendo il decido 
rio che siano inclusi nella Îlsta dei candidati 
cuni rappresentanti della classe. 

La rinaione lasciò in tutti gl'intervenuti. pro- 
fonda impression 


e n ——_—_ 


Vaticano — Ieri mattina S. . ricevette gii 
Em. card. Di Pietro @ Caricchioni, mons. Mato 
Kurdisier, rescoro di Porto Vittoria, mons, Tuc: 
ciano Gentilucci, vescoro di Gabriato e Matelice, 
mons. Passerini, vicescamerlengo di S. R. (7 


al 


mons. Mérel, vie. ap. del Kuam-Tom ( ina), mon. 


signor Cecconi vicario capitolare di S. Stefans 
in Vienna, mons. Francesco Spolverini, sotto. 
datario, S.E. il principe D. Ginseppe Lancellosti 
con la famiglia. S. E. la duchessa di Mondra 
gone, il comm. D. Bartolomeno Nogara scrittore 
della Biblioteca vaticana, direttore del Museo 
Gregoriano Etrusco; la Superiora dell'Istituto del 
S. Cuore con 40 educande ed alcune distinto per. 
sone italiane © sjraniere, 

SE. il card. Merry del Val ricevette it 
carl. Francesco Desiderato Mathieu 

— L'altra mattina, nella casa di S.E. ilcardi- 
nale Luigi Oreglia di S. Stefano, decatio del 
Collegio e ponente nella causa di Beatificazione 
e canonizzazione della Ven. Margherita Bourgeoy, 
fondatrice delle Suore di Nostra Signora, si è txt 
nuta la S. Congregazione dei Riti antiprepara. 
toria, nella quale dai prelati e dai consultori teo: 
logi si è disensso il dubbio sopra l’eroismo della 
virtù esercitate dalla detta venerabile. 

Consiglio provinciale — 1 Consiglio pro. 
yinciale è convocato in sessione straordinaria pel 
25 corr. alle ore 2). 

Mistificazioni elettorali Martedì è stato 
affisso sui muri nn manifesto di un Comifafo per- 
manente dei subalterni delle pubbliche. Ammini- 
strazioni portante molte firme d'impiegati di det. 
ta entegoria. Nel manifesto si raccomanda di ro- 
tare compatti per lu lista del cosiddetto blocco 
popolare. 

Ora noi riceviamo in proposito la seguente pro- 
test 


On. Direzione del Pop. Rom, 

I sottoscritti avendo letto e con sorpresa, inun 
manifesto affisso in diversi punti della città, il 
proprio nome tra gli aderenti al Comitato dei sn- 
balterni, delle pubbliche Amministrazione della 
capitale, protestano energicamente e dichiarano 
di nessun valore tale pubblicazione, poiché essi 
firmarono semplicemente in buona fede nua sche 
da di adesione, ritenendo che servisse per lecaso 
popolari. 

Dichiarano altresì di non prender parte ad al- 
cun Comitato elettorale. 

Scabello Pietro, Mori Cesare, Costantini Enrico, 
Coggiola Secondo, Cesa Felice, De Giuli Pellegri, 
no, Leonardi Salvatore, Valli Bernardino, Mar: 
Augusto, Ussello Felice. Verguno Pietro, Salri 
Luigi, Ceretto Lorenzo, Ceretto Gaetano, Venturi 
Mario, Papocci Silvio, Fratini Giuseppe, Spinardi 
Luigi, Taraglio Paolo, Salvarezza Vincenzo, Gan 
dolfi Italo, Brandani Autonio, Gabellini Serafino 
Di Lorenzo Ascenzo, Cotto Piacido, Franci Cesa- 
re, Stradi Gregorio, Cofaro Giovacchino, Vaunini 
Ilario, Veroni Gaetano, Martellucei Vittorio, G 
novesi Pietro, Arezzi Amnuzio, Capriccioli Pietro, 
Ascenzi Ulisse, Marciani Lazzero, Benedetti Na. 
zareno, Ferrari Carlo, Paslentni Luigi, Poggioli 
Gaetano, Bonafedi Lorenzo, Leoni Filippo, D'A 
tiste Giuseppe, Fiorentini Carlo, Cossigli Autonio, 
De Biase Alfonso, Ferri Leopoldo, Gattovelli Do. 
menico, Giardina Achille, Marrocchi Dio, Di Gior» 
gio Ernesto, Vergano Carlo Antonio. 

Seguiranno molte altre proteste. 

Colore che se ne vanno. — Quello che 
capita all'Unione liberale popolcre è seriamente 
sintomatico, Dapprima hanno disertato le loro filo 
per passare alla Costituzionale liberale parecchi 
dei sui membri più attivi e benemeriti; .oggi i 
migliori fra i rimasti rinunziano alla candida 
pér non «ompromettersi con i nuovi amici. Così 
il senatore Scialoia che era stato un cardine del. 
l'Unione liberale, serive di non rolerne più 
pere di essere incluso nella lista... stante le sua 
molteplici occupazioni. 

Aiino di eretta passo bisognerà accordara 
un premio a chi potrà rinvenire nelle liste del- 
l'Unione liberale un costituzionale dello stampo 
antico, perchè di quelli dello stampo moderno se 
ne trovano sempre. 

I dipendenti del Comune. — Un grup. 
po dei soliti galoppini elettori ha diramato comu- 
nicati a nome dei dipendenti del Comune, dai 
quali sembrerebbe che il personale capitolino a- 
vesse aderito all'Unione liberale. 

Ora è bene sapere. a scanso di equivoci, che 
l'Associazione fra gl'impiegati del Comune, non- 
chè quella dei subalterni, hanno «deliberato, ed 
era naturale, di astenersi da ogni azione sociale 
nelle prossime elezioni : e quindi chi parla in nome 
degli impiegati comunali, parlu soltanto a suo 
nome. 

Pel gonerale Della Rocca — Oggi cado 
il centenario del gen. Enrico Deila Rocca, aiutan- 
te di campo ed amico di Re Vittorio Emanuele II 
che prese parte valorosamente a tutte le guerre 
per l'indipendenza nazionale. 

Ci pare quindi che un busto dell’illustre solda- 
to e patriota potrebbe deguamente figurare al G 
nicolo tra gli altri che ricorduno i benemeriti 
della patria. 


Ministero Finanze. — [Il Sotto Segretario 
di Stato on. Cottafavi ha riceruto una Commissio 
ne di applicati di ultima classe del catasto © ser- 
vizi tecnici di finanza, la quale espose comi uno 
vo organico, pur portando da 1000 a 1900 lire lo 
stipendio, questo miglioramento non veniva risen- 
tito dalla maggior pacte degl’impiegati stessi, che 
già godevano sulle 1000 lire di stipendio un a 
segno supplementare — personale - che variava 
dalle 80 alle 200 lire. 

In appoggio della domanda la Commissione, com- 
posta degli applicati Giov. Altieri di Avellino e 
Nicola Paoli di Roma, nonchè del pres. della loro 
Associazione, accompagnata dall’ on. Vetroni, che 
prese il massimo interesse per la classe, dimostrò 
la sensibile disparità di trattamento, rispetto alla 
categoria d' ordine, che inizia la carriera con lo 
stipendio iniziale di L. 1500 ed ha dinanzi asè la 
prospettiva di raggiungere le L. 4000. 

S. E. Cottafari fece comprendere come, allo stato 
delle cose, qualunque variazioze al progetto, ap- 
provato dalla Camera e che si trova dinanzi al Se- 
nato, non farebbe che ritardare il beneficio del 
nuoro organico a tatti gl'impiegati; epparò invi- 
tava la Commissione a presentare un memoriale, 
che il Ministro avrebbe esaminato bengvolmente, 
per vedere se in avvenire fosse possibile esaudire, 
almeno in parte, i desiderati della classe. 
Affettuosa dimostrazione — Un lango 
stuolo d’amici, tra i quali molte signore, accom- 
pagnavano all’ultiua dimora ieri la sulma della 
signora Maria Sgambati-Ivanoff, morta dopo bre- 
vissima malattia, nel fiore della gioventù, destando 
nella nostra vittadinanza profondo e generale rim- 
pianto. Il carro e numerose vetture erano carichi 
di splendidi fiori. 

Della giovine signora, sposa da tre auni del 
dott. Oreste Sgambati, figlio dell’illustre maestro, 
innumerevoli eran» gli amici per la coltura, la 
dolcezza del carattere, la grazia insuperabile dei 
modi, ond'era adorna. 

Non è forse abbastanza noto il valore intellet- 
tuale di lei e quanto essa abbia, insieme al sno 
padre sig. Ivanuff, uno dei direttori del più im- 
portante giornale di Russia, la Novoje Vreimja, 
contribuito a far conoscere @ stimare in Russia i 
letierati e gli artisti italiani. 

A Maria Sgambati si derono alcune delle mi- 


Così resta stabilito. 
La sedia termina allo 20. 


di Roma, pienamente e fedelu:v::n il programma 
dell'Associazione stessa. 


Lo approva e dà mandato alla Presidenza di 
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sue lettere emergeva l'affetto per l'Italia sna se. 
condn patria. 

Le nostre vive, cordiali condoglianze alla fami» 
glia Sganibati ed Ivanoff. 

— Al prof. ‘iiovanni Sgambati è pervennto il 
seguente telegramma del Duca di Ascoli, geuti- 
luomo di Corte della Regina: 

< 8. X£. la Regina ha appreso con molto rum- 
marico la morte della sigiora Sgambati Tranoff è 
mi incarica di porgere a Lei ed allasna famiglia 
le più sincere condoglianze ». 

Tombola telegrafica di L. 120,006. 
— Ultimi giorni di rendita; premi per L. 50,000, 
20,000, 10,000 e 40,000. 

Prezzo della cartella lire una. 

Estrazione in Roma immancabilmente il giorno 
30 giugno 1907. alle ore 6 pom. 

Oki desidera acquistare le cnrtelle von perda 
tembo, essendovene ancora pochissime in circola 
zione. 

Sposalizi — Domenica ebbe Inogo lo xposa- 
lizio delle sig.ne Sofia e Giselda Grosti, figlio del 
cav. Augusto, coi sigg. Alessandro Carcani e arr. 
Carlo Simoneschi. 

Il comm. Apolloui, che fanzionara da uff. di 
Stato civile, offrì un cospicno dono e dopo ur 
sontnoso Innch le due coppie partirono per Na- 
puli l'una e per Palermo l'altra, 

Vivissimi augerii. 

Pel movimento dei forestieri Martedì 
si rinuì il Consiglio della Sezione romana presiedn- 
ta dal comm, Romolo Tittoui: presenti il Conte 
di S, Martino, i comm. Apolloni e Cavaceppi, i 

o, Tesoro, Pinchetti, Roesler Franz, 
| Panizza, Colangeli e il dir. Picarelli, 

Si è constatato l'incremento di nuoti soci e fa 
deferita al presidente la svelta dei delegati della 
Sezione alla prossima assemblea dell'Associazione 

le si terrà in Roma il 3 luglio 

Bollettino giudiziario. — Masini Fran- 
cesco, cancelliere della pretura di Nocera Umbra, 
temporanearnente applicato alla cancelleria delia 
Corte di cassazione di Roma, è tramutato alla pre. 
tura di Sarnano, continuando nella detta appli- 
cazione. 

Aiciati Ivanoe, alunco di 2* el. neila 1* pretora 

di Roma, dispensato dal servizio per adem 

>bbligo della leva militare, per il quale 

in lasciato vacante il posto nella detta pretura, è 

richiamato in serrizio dal 1° giugno 1907 
stessa 1* pretura urbana di Roma. 

Le liste elettorali. — Le liste degli elet- 
tori politici, amministrativi e commerciali retti- 
ficate in bnse agli elenchi degli inserivendi e dei 
cancellandi, approvati dalla Commissione proviu- 
ciale, nonchè dalla Camera di Commercio e divise 
ia sezioni, a norma di quanto è preseiftto dalle 
leggi sopracitate, rimarranno esposte da oggi nella 
Direzione dell'T'fficio comunale di statistica, in via 
Poli, 54 (p. 2°), perchè gli interessati possano preu- 
derne cognizione. 

Conferenze — < La Sicilia nella natura, nei 
monumenti, nella storia > è il tema della confe- 
renza che l'on. prof. Attilio Brunialti terrà que- 
st’oggi, alle ore 17.30, al teatro Argentina, alla 
presenza di S. M. il Re 

— Nella sala della Società degli «utori dram 
matici e lirici, domani alle ore 17.30, Pietro Papi 
leggerà alcune sue poesie tolte da un volume di 
prossima pubblicazione. 

Onerificenza — S. X 
Presidente del Consiglio dei 
nato Cavaliere della Corona 
rone Gaetano. 

Vivissime congratulazioni. 

Gita archeologica a Viterbo — Dome- 
nica 23 — poichè il 16 lo impedì la pioggia — il 
prof. Njspi-Landi illustrerà i monumenti della în- 
signe Viterbo, 

Alla comitiva e! preparano belle accoglienze e 
varii cittadini prenderanno parte al lieto bau- 
chetto. 

Partenza alle 6.20 dalla stazione di Trastevere, 
ma sì prega dell'adesione in vin Rasella 125, ove 
si ricetono fino alle 20 di sabato. 

Il Cengresso anarchico — Ieri è termi. 
nato il Congresso anarchico. 

Una Commissione di anarchici è andata dal Que- 
store per ottenere il permesso par nn comizio pub- 
blico alla Casa del Popolo da tenersi stasera, in 
cui avrebbero parlato gli anarchici Sestrino, Fab- 
bri, Mulini e De Franceschi, sul tema: « I prin- 
cipii dell'anarchismo e gli altri ideali popolari 

Si sarebbe concessa libertà di contraddittorio, 
e si sarebbe affisso nu manifesto per le vie di Ro 
ma d'invito al comizio, Il comizio avrebbe dovuto 
avere anche il carattere di protesta contro 
danne degli anarchici francesi Fretot e comp; 

Il Questore ha risposto alla Commissione 
se agli areva permesso che si tenessero esposte 
bandiere anarchiche ai balconi della casa nl 
colo di 8, Bartolomeo dei Vaccinari, dove si è te 
nato îl Congresso, non poteva però permettere il 
comizio per ragioni di ordine pubblico. 

Malattie degli occhi. .— Î] doti. car. Alfonso 
Neuschiiler, oculista riceve per la cura delle ma- 
lattie negli occhi intti i giorni. Via Arncceli 5S 


il Re, a proposta del 
Ministri, ha nomi- 
d'Italia il sig. Cice- 


Piccola Cronaca. 
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Telefoni 


Suleidio — Verso le 17,45 di ieri, una gio- 
vane donna sl lanciò nelle «que del Terere dalla 
banchina del ponte Palatino, pereudo fra i gorghi 
del fiume, 

Accorso Il bareaiuolo Augusto Cecchini, dopo 
accurate ricerche, riusel a ripescare il corpo. già 
esanime della fanciulle. 

Il cadavere fu subito trasportato alla camera 
mortnaria di S. Bartolomeo all'Isola e ne fu con- 
temporaneamente avvertito il pretore del V man- 
damento, 

Fi persone recatesi alla I/orgre erano le 
sarte Olga Pompel e Biauca Negrini, addette al 
laboratorio della Ditta Rocchi a Tor Ge'Specchi 7, 
le quali riconobbero nel cadavere quello ilella lo: 
ro compagna di lavoro Adalgisa Caralena di anni 
21, abitante in via Domenico Fontana 12. 

Sì ignorano le cause che spinsero la Caralena 
® spezzare la sua giovane esistenza. 

Il cadavere ripescato a San Paolo. 
— Dal giorno 18 il cadavere dello aconoscinto 
ripescato nel Tevere nel pressi di S. Paolo, è sta- 
to esposto nella camera mortuaria di S. Bartolo= 
meo all'isola ma non è stato da alcuno ricono= 
sciuto. 

Ieri a cansa dell'avanzata putrefazione il prof. 
Ottolenghi ne ha eseguito Ìn fotografia ed ordi: 
nato il trasporto del cadavere al cimitero. 

Teri sera alle 19 però si presentò alla P. 6. di 
Porta Pia Filomena Scimonelli ab. iu ria Ancona 
8, denunziando che dal 12 corrente era sparito 
dalla sua abitazione il suo coinquilino Raffaele 
Cecioni d'a. 60 cuoco, ed i eni connotati corri» 
sponderebbero a quelli del sniclda. 

Teppa in azione. — Mentre ieri sera la 
domestica Natalina Conti, di anni 17, si recara 
nella propria abitazione, in via Curlo Alberto 33, 
in piazza Vittorio Emanuele fu molestata da quattro 
giorinastri, 

Risentitaal fn da nno di questi ferita di coltello 
alla guancia destra e giudicata a S. Antonio gua- 
ribili iu 15 giorni 

Furto. — La scorsa notte 1 soliti ignoti di- 
velto ua cancello che chindeva nn prato, di pro- 
prietà di Romeo Rampichini, rabarono una quan- 
tità di fieno del valore di 100 lire. 

Il furto fu denunziato alla Delegazione di P. S. 
di S. Lorenzo. 

Morte improvrlsa — Il fornaciaio Raffaé. 
le Rinaldelli, di anni 42, da Potenza Picena. al- 
l'Albergo del Pellegrino, in vin Porta Angelica 
22, colto rerso le ore 16 da improvrizo malore, 
morì subito. 

Ribellione. — Jeri la guardia di P. S. Ruz- 
zoni, di servizio in piazza delle Carrette, fa ar- 
vertita dal calzolaio Augusto Cecchini, portiere 
dello stabile n. 15 in via Pozzi, cheil pittore Giu- 
lio Iegri, asportato un coltello dal sno deschetto, 
si era allontanato manifestando tristi proponimez- 
ti. L'agente raggiunse e fermò In vix Cavour l'Ie- 
gri: ma sopraggiunto il fratello di questi, Filip- 
po, di 28 anni, e un certo Lnigi Pecchi, i quali 
credevano che la gnardi» volesse arrestare il 
lio, mulmenarono l'ageut». Vedendo poi che altre 
guardie sl avvicinavano, sl dettero alla fuga; rag- 
giunti furono, dopo una vivalotta, arrestati i dne 
Tegro. 

Filippo, assalito da convulsioni, fa ricoverato 


nella | 


aila Consolazione ov'è rimasto piantonato. Il Pece 
chi, il quale era riuscito a dileguarsi, fu arresta» 
to al enddetto ospedale. ov'erasi recato a chiedere 
notizie della salute dell'amico. 

Nella colluttazione ln gnardia Ruzzoni riportò 
lesioni guaribili in 8 giorni. 


Dagli ospedali — ll vetturino Francesco 
Rosecchi di anni 22, abitante al vicolo Bologna 
82, {a ierl colpito alla fronte da nn caleio tir: 
togli dal suo cavallo. 

Alla Consolazione lo trattennero în osservazione. 

In Piazza Colenna questa sera suonerà il 
concerto comunale dalle alle 23 col seguente 
programma : 

1. Vessella, Marcia trionfale, 

2. Weber, « Enryanthe » sinfonia. 

3. Verdi, « I Vespri siciliani » quartetto, De- 
profundis e finale IV, 

4 Massenet, « Les Erinuyes » divertimento. 

5. Tschaikowsky, Marcia slar 

8. Waldtenfel, < Dans tes vens » valtzer. 


AVVISO D'ASTA 


Il Notaro Dottore Eurico Capo residente in Ro- 
ma i= Via Uffici del Vicario numero 18 rende 
noto che nel giorno 13 Luglio 1907 alle ore 10 
nel sno studio come sopra posto, ad istanza dello 
Spettabile Banco Italinno di Gestioni e liquida- 
zioni, quale liquidatore della Spettabile Società 
Generale di Credito Mobiliare Italiano in liqui- 
dazione, procederà fra l'altro alla vendita alla 
pubblica asta ed in distiati Iotti di una quantità 
di crediti chirografari, restanze di Esattorie, mo- 
bili, titoli di rendita, obbligazioni, azioni, come 
alla nota esistente presso di esso Notaro e di nl- 
cuai fondì rustici nei territori di Grottaferrata e 
di Marino, e con le condizioni di cui appresso: 

Lotto crediti valntati per un complessivo am- 
montare di lire 331,311,92 prezzo d'incanto. 

Lotto mobili valutati in lire 25,000 prezzo di 
incanto. 

Lotto 
plessiramente in lire 2,04 

Lotti immobili. 

Terreno vignato, olivato, caznetato, ortivo, itr. 
gabile in territorio ili Grottaferrata, provincia di 
Roma, contrada Grotta, distinto in catasto alla Se. 
zione 1° coi n. 938-964 sub 122-985 sub 1 a 2-965 
sub 1 2-968-967-928. Terreno vignato seminativo 
olirato ed a pascolo in territorio di Marino con- 
trada Civitella, distinto in Catasto alla Sezione 1* 
ai n. 1934-1935-1986-1927-1981-108: -1987- 
1988-1989-20641-2097. 

Canneto in Agro Remato. Contrada Molara o 
Valle della Noce nella frazione di Grottaferrata 
distiuto in catasto al n. di moppa 141 dell'estimo 
di sendi 109,90 pari a L. 390,70. 

Prezzo d'incanto L, 87.214.08, 

Le offerte di anmento, non potranno essere in- 
feviori alle L. 50) e l'aggiudicazione sarà effettuata 
definitivamente al maggiore offerente. 

I fondi si vendono nello Stato in eni si trorano 
e con tutti i diritti, pesi, servità attire e passive 
inerenti © liberi da ogni ipoteca. 

L'acquirente dovrà sottostare tntti i pesi ora e- 
sistenti e riflettenti le locazioni in corso. 

I crediti, i mobili ed i titoli e valori si trasfe- 
Fiscono senza aleuna garanzia e responsabilità e 
se ne garnutisce la sola esistenzi 

Sono a carico del deliberatario tntte le spe 
se d'incanto e di delibera, quelle di registro, tra- 
scrizione, voiture, e di tutti gli atti relativi. 

L'acquirente degl’immobili dovrà entro disci gior 
ni dall'aggiudivazione procedere al pagamento del 
prezzo e non ottemperandori, si addiverrà alla ri- 
vendita a tatto suo rischio e pericolo. 

11 prezzo dei mobili, crediti, titoli e valori, sa- 
rà pagato dall'aggiadicatario contestnalmente col- 
l'aggindicazione. 

Chinnque vorrà off nto dovrà prima 
depositare presso il Notaro sottoseritto a garanzia 
dell'offerta un decimo el prezzo ed altra somma 
per le spese come appresso, immentabili in corso 
d'asta e cioè: 

Lotto Crediti - Decimo L. 

» Mobili 

» Titoli 

» Immobili >» >» 


titoli obbligazioni, azioni valatati com- 
.283.00, prezzo d'incanto. 


200428.30 è» 5000) 
BIZL40. > 13000 
Presso lo studio del Notaro sottoscritto sono vi. 

sibili i documenti rignardanti gl' immobili, e le 

note dei crediti. titoli e valori che si vendono. 
Roma, li 19 giagno 1907. 
D. Enrico Capo. Notaro. 


Emigrazione e malaria. 


L'on. prof. Castellino, discutendo alla Camera 
il bilaneio di Agricoltura, dimostrò che fra ma- 
laria ed emigrazione non esiste quel rapporto che 
comunemente sì crede 

Dove più infiei la malaria, minore è l'emi 
grazione: Reggio Calabria, per esempio, eminen- 
temente malarico, d' all'emigrazione uu contin- 
gente assai inferiore a quello della Provincia di 
Cosenza, molto meno malariea di Reggio. D'al- 
tra parte mentre la malaria decresce, l'emigra- 
zione aumenta 

Ciò suecede, osserva l'illustre professore, per- 
chè la malaria influisce tristemente sullo stato 

hico, nentralizzando ogni aspirazione, ogni î- 
deale, producendo quell'apatia profonda cho fa 
sopportare i più duri disagi come fatti inelutta- 
bili e fa apparire oltremodo penoso ed inutile o- 
gni sforzo tendente alla conquista di qualsiasi 
progresso o miglioramento. 

« Il malarico è un vinto. Una patina di scetti- 
cismo, di indifferenza si spiega su di lui, ed una 
atmosfera di continua tristezza lo avvolge e lo 
accompagna. Il suo sguardo triste, la sua fisio- 
nomia spa la lenfezza dei suoi riflessi ci di- 

quell’animo è spento il fuoco di o- 
iderio! » 

Così, da vero clinico e_ psicologo, descrive il 
prof. Castellino In stato deplorevole dell'indivi- 
duo malarico. 

Ma quanto diverso questo appare se lo si as- 
soggetta ad una cura razionale che distrugga fin 
nei più profondi visceri i malefici germi della 
malaria, che restituisca al sangue, impoverito dal- 
l'infezione, i globuli sanguigni, che ridoni allo 
stomaco le pofenti virtù digestive ed assimilatire, 
che renda al sistema nervoso la tonicità, depres: 
sa dalle tossine malariche. Colore, vivacità nello 
sguardo, intelligenza, forza, appetito, tutto si ri- 
pristina complefamente e rapidamente sotto la be- 
uefica influenza delle pillole Esanofele, formula 
Baccelli, il rimedio classico antimalarico della 
Ditta Bisleri di Milano. 


- CREDITO ITALIANO 
Situazione gen. dei conti al 30 aprile 1907 
{Vedi 4 pagina)— 


TELESE 


Stazione Balneare e Climatica 


45 Giusno - 50 Settembre 
Ad un'ora da Napoli - A mezz'ora da Caserta 


Bagni Sclfurei, Carbonici, Alcalini, Cal. 
di e Freddi,. eminentemente ricostitaenti, indi- 
cati per la enra della nevrastenia, anemia, delle 
malattie della pelle, stomaco, visceri, rescica, della 
gotta, sciatica, reumatismo articolare, artritismo e 
della metrici, endometriti, vaginite, eci 

GRAND HOTEL TELESE, soggiorno incan- 
tevole, comfort moderno, pensione da L. $ in s;pra. - 
Per informazioni : MINIERI - Napol 

A 


| A RATE MENSILI | 
I 


| Oreficeria, gioie. A. Alegiani, Prefetti, 17 
Dalle 15 alle 31 - TELEFONO 41-64 


PAVIMENTI 
TAPPETI DI LEGNO 


privnieziati, fissi, crasportabili, sovra» 
ponibili, da chiunque al pavimento 
senza travicelli, nè colla, né chiodi. 
L. 3,90 e più al metro q, 

- Daniele, Via Cavour 817-219 


f 


Soddisfazione di un negoziante. 


Le Pillole Pink mettono un termino al 
cattivo stato di salute che durava 
la tre anni. 


Il Signor Angelo Crotti, negoziante, abitante 
Via Umberto 1, n° 34, a Ponte di Nossa, Ber- 
gamo, scrive: © * ° 


Signor Angelo CroM (Cl. Taramelli Bergamo) 


« Da 8 anni mi trovavo in pessimo stato di sa- 
lute. Avevo frequentissime contrazioni di stomaco, 
oscuramenti della vista © !freddo persistente al 
piedi ed alle mani. La ‘notte dormivo male. 
Quando riuscivo a riposare mi svegliavo perchè 

da incubi. Ogni giorno m’ indebolivo. 
inutilmente diversi rimedi, il mio stata rima: 
neva stazionario. Mi fu detto molto bene dello 
Pillole Pink e volli provarle. Fevi bene. Ad esse 
debbo la guarigione. Mi fecero tutto il bene che 
un medicamento può fare e mi banno dato nua 
guarigione completa. » 

Un negoziaute, un uomo d’ affari, un lavoratore, 
chiunque insomma sia costrettoad un’ occupazione 
assidua, so soffre di malattia derivante da po- 
vertà del sangue o debolezza di nervi non ha nulla di 
meglio da fare che prendere le Pillole Pink. Così 
facendo, guadagna tempo e per tutti guada- 
gnar tempo vuol dire guadagnar danaro. Le 
Pillole Pink sono il più potente rimedio contro 
l'anemia, elorosi, debolezza generale, mali di sto- 
maco, malattie che hanno pe: origine la povertà 
del sangue : nevrastenia, lo spossamento nervoso 
le nevralgie, malattie che hanno per origine la 
debolezza del sistema nervoso. Le Pillole Pink 
si trovano in tutte le farmacie, e al deposito 
«A. Merenda, Via S. Girolamo, 5, Milano, I, £ 
la scatola, L. 18 le 6 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa rispoude gratis a 
tutte le domande di consulto. 


Ultime Notizie 


Il Senato di ieri. 


Discusse il bilancio della pubblica istruzione a 
mominò i sei commissari per la inchiesta sui ser- 
vizi dipendenti dal Ministero della guerr 

Risultarono eletti sopra 96 votanti i senatori: 
Ricotti, convoti 65 - Lanza, 53 - Sismondo, 87 - 
Taverna, 71 = Casana, Ti elodia, 68. 

Oggi seduta a ore 15. 


L'Ufficio centrale del Senato, che esamina l'or- 
diuamento ferroviario di Stato, ha nominato rela- 
tore il sen. Sani. 


La Camera di ieri. 

Esaurì la legge per Roma e discusse provve- 
dimenti per l’ esercizio degli usi civici. 

Iniziò poi la discussione per la speze militari 
siraordinarie. 

Per l'estrema sinistra l'on Treves propose la 
sospensiva, contro la quale parlò l'on. Sonnino. 

La discussione continuerà nella seduta pome= 
ridiana d'oggi. 

In principio di seduta si svolsero, come di con: 
sueto, alcune interrogazioni di limitato interesse. 

Nel mattino la Camera, riunita in Comitato se- 

to, aveva approvato il bilancio consantivo 1905. 

06. il nnovo organico de] personale addetto ai 
suoi sérvizi interni ed il bilancio di previsione 
per l’ese:cizio 1907908, 

Oggi due sedute. In quella mattutina si diseu- 
terà, per prima, la mozione dell’Estrema sinistra 

l'affare Nasi. 
Notizie parlamentari 

La Commissione parlamentare che esamina îl 
progetto sui provvedimenti contro il coltello, ha 
approvato il progetto stesso, emendato dal Senato 
e l'on. Chimirri ve ha presentato già la relazione 
alla Camera. 

La Commissione sul progetto per il riposo set- 
timanale si è costituita nominando Presidente l’o- 
norevole Credaro, segretario l’on. Fortunati, rela» 
tore on. Pavia. 

Ha deciso di approvare senza modificazione il 
progetto, poichè le modificazioni necesssarie non 
possono essere rilerate che dopo nu periodo d'ap- 
plicazione pratica delli legge. 


Ministero Interno. 

Sono stati seiolti i Consigli comunali di Came- 
rino (Macerata) e di S. Roberto {Reggio Cal.) e ne 
sono stati nominati Regi Commissari, rispettiva- 
mente, il uob. dott. Alfredo Pallotta, cons, di pre. 
fettara, e il dott. Guido Kulcziscki, segretario di 
prefettara, 

Assistenza e beneficenza pubblica, 


ella seduta di ieri mattina, presidente il sen. 
Astengo, il Cousiglio superiore di assistenza e be: 
neficenza pubblica, hanno referito sn vari argo- 
menti concernenti ricorsi, riforme e statuti di 
Opere pie, l'on. Mariotti Ruggero, il comm. Rai- 
moldi ed il prof. Brondi. 

ll Consiglio ha approvato i nuovi schemi di sta. 
tati-modelli per le Congregazioni di Carità, per 
gli Orfanotrofi ed Istituti di educazione e 
zione professionale per le fanciulle ed i fanciulli 
poreri. 


Ministero Esteri. 
All'Ambasciata di Washington. 


© (© washington, 18. L'ambasciatore d'Ita- 
lia, Mayor des Planches, è partito in congedo. 

Il consigliere dell'Ambasciata, Montagna, ha as 
sunto la reggenza dell'Ambasciata. 


Ministero Grazia e Giustizia. 
Magistratura. 

Di Stasio Guglielm, pres. del trib. di 
è conf. nell'asp. per un mese, 

Lopresti Giacomo, sost. proc. del Re a Castro- 
villari, è col!. a riposo e nominato cavaliere del- 
la Corona d’Ital 

Vacca Francesco, giudice a S. M. Capua Vetere, 
è ivi appl. all'ufficio d'istruzione. 

Sola Giovanni, sost. proc. del Re a Reggio Em. 
è tram. a Milan 

Leonardi Nico:a pres. del trib. di Palermo è 
nom. cavaliere della Corona d'Italia. 


Ministero Lavori Pubblici. 
Nuovi lavori 

L'on. Gianturco ha autorizzato la spesa di Îlre 
20,000 per la costrazione e posa in opera det pog- 
giamani per le ringhiere delle seale, dei baliatoi 
e delle finestre del Palazzo di Giustizia in Roma. 

Ma autorizzato altresì la spesa di lire 36,200 
per la sistemazione del primo tratto del primo 
tronco della stradn n. 6 della ‘bonifica dell’Agro 
romano tra le provinciali Tiburtina e Collatina, 


Lanusei 


Ministero Marina. 


(S) Salonicce, 19 — E' giunta la squadra ita- 
liana, comprendente undici unità, e cioò due cos 
raszate, quattro incrociatori © cinque torpediniere, 
al comando dell'ummiraglio Di Brocchetti prove» 
niente da Vado. 

Si fermerà sette gioni in queste acque, 

La R. nave « Pagano » partita da Gastae giun 
ta a Napoli îl 18. 


La radiotelegrafia 
nelle Colonie africane. 


Mercò i progressi della radiotelegrafa marco- 
niana ed il concorde interessamento dei Ministri 
della Marina, degli Esteri o delle Poste cesserà 
presto lo stato di isolamento, nel quale si trora- 
no rispetto alla madre patria, le Colonie del Be- 
nadir © dall'Eritrea. 

Conseguenza di tale intesa è stata l'assunzione 
per purte della R. Marina del còmpito, non faci- 
le, nò Ileve, di impiantare ed esercitare col pro- 
prio personale militare una rete radiotelegrafica 
marconiana in quelle regioni, costituita da 7 stn- 
zioni, di cni 4 di breve portata nella località di 
Giumbo, Brawa - Merca e Itala; una di media 
portata a Lugh, e due di grande portata rispetti 
vamente a Mogadiscio ed a Massana (o in Asma= 
ra), rete destinata a congiungersi, iu avvenire, col 
Coltano, 

Questo progetto, esegnito dall'Ufficio competen- 
te del Ministero della marina, è stato presentato 
ieri al Parlamento. 

Se si considerano le difficoltà non lievi che il 

rsonale della R. marina dovrà superare per la 

ecuzione di tale impianto, e le condizioni affatto 
speciali e sfavorevoli, nelle quali verrà a trovar= 
si per l'esercizio di molte fra le stazioni suddette 
emerge un nuovo titolo di benemerenza che la 
R. marina acquista, per l'opera di civiltà e di 
progresso, rivolta ad alto scopo politico ed nma- 
nitario. 


Atti del Governo. 

La Gazz. Uff. del 19 contiene: 

RR. DD. concernenti: approvazione dell'annes- 
so regolamento sul personale dei veterinari go- 
vernativl di confine e di porto; sostitnzione del- 
l’ort. 25 del regolamento pel personale degli uf- 
fici finanziari e per l'ordinamento degli uffici di- 
rettivi; approvazione dello statuto per l'Esposi- 
zione internazionale di Torino nel 1911. 

R. D. per concessione di medaglia ai beneme- 
riti della salute pubblica. 

Ordinanze di sanità marittima nu. 4,5e6e 
ordinanza di polizia zooiatrica. 

Decreto Ministeriale che conferisce i posti nel 
R. corpo del genio civile. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. 
della Guerra. 

Bollettino sani‘ario settimanale del bestiame dal 
27 maggio al 2 giugno. 

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti. 

Conto riassuntivo del tesoro al 31 maggio 1907. 

Nuovi uffici telegrafici. — Il 14 corrente, in Bos 
gliaco, provincia di Brescia, è stato attivato al ser- 
vizio pabblien uu ufficio telegrafico governativo 
con orario limitato di giorno. 


pl cce delega e e 
Informazioni estere. 
LA CRISI VITICOLA IN FRANCIA 


(8) Parigi 19 — 11 presidente del Consiglio, 
Clemencean, si è recato a mezzegiorno a rife- 
rire al Presidente della Repubblica, !Fallières, 
le informazioni ricevute circa gli arresti operati 
stamaue nel Mezzogiorno. 


L'agitazione a Narbona. 


Narbona, 19 — Iersera la campana del pa- 
lazzo di città cominciò a snonare a martello, chia- 
mando la popolazione. Questa elevò barricate. Il 
sindaso Ferroul arriugò la folla dicendo: Non vo- 
glio barricate, non voglio sangue versato. Sarà 
fatta giustizia. 

Ferroul chiese che le barricate fossero demolite 
e la folla infatti, obbedendo le distrusse. 

Beziers, 19 — Un commissario speciale di si- 
curezza generale, accompagnato da cinque com- 
missari speciali e da truppe rilevanti, è partito 
la scorsa notte per Argeliers, latore di mandati 
di arresto contro Marcelin Albert ed altri cinque 
membri del Comitato dei viticoltori di Argeliers 


Arresti ed occupazione militare. 

Narbona, 19 — Stamane, nelle prime ore del 
mattino, è stato arrestato il sindaco Ferroul. 

Due squadroni di corazzieri averano durante la 
notte sgomberate le-vie che conducono al domi- 
cilio di Ferroul, i cui dintorni erano survegliati 
da una folla compatta, eccitatissima. 

La città è oceupata militarmente. Non si è re- 
rificato alcun incidente. 

Beziers, 19 — Tio membri del Comitato di 
agitazione viticola di Argelieres sono stati arre- 
stati ad Argelieres. 

Marcelin Albert ed altri tre membri sono irre= 
peribili. 

I gendarmi li ricercano. Un ponte in legno al- 
l'uscita di Argelieres è stato Incendiato. 

(Sì Narbona 19 — Tre reggimenti di fanie. 
ria ed uno di cavalleria occupano la città fin dal- 
la scorsa notte. Avendo una folla, che gridava e 
fischiava, circondato la vettura che conduceva Fer- 
roul, la fanteria mise la baionetta in cauna e di- 
sperse la folla dei dimostranti, che tiravano sassi, 
uno dei quali colpì il colonnello dei corazzier 

Gli abitanti di parecchi villaggi vicini giunse- 
ro stamane a Narbona. 

Argelier è sempre un po’ agitata. 


LA SITUAZIONE IN RUSSIA. 


(S) Pietroburgo, 187— Il Presidente del- 
l'Unione del Vero Popolo Russo ha diretto allo 
Czar il seguente dispaccio 

L'emozione e la gioia ci impediscono di espri= 
merti, 0 Uzar, i sentimenti che provammo nel leg- 
gere Îl tno manifesto. La tua potente parola Ha 
messo termine alla esistenza di nna Duma crimi- 
nale. Preghiamo Iddio che mautenga la tua salute 
e quella della tua famiglia, convinti che sotto ln 
tna‘potente direzione la Russia riuscirà trionfante 
da ogni sventura @ che non sono n temersi tutti 
gli intrighi dei nemici interui ed esterni finchè 
la sicurezza del popolo russo è basata sull’ Anto- 
crate assoluto istituito da Dio. Ù a 

Lo Ozar ha risposto al Presidente dell' Unione 
ringraziando cordialmente dei seutimenti espres- 
sigli e dicendo: è 

‘Sono convinto che ora tatti i figli veramente 
fedeli del popolo russo e che amano incrollabil» 
mente la Palria stringeranno ancor più fortemente 
le lorò file e mi aiuteranno al rinnovamento della 
nostra grande santa Russia e al perfezionamento 
delle basi del forte popolo. Spero che la vostra 
unidne mi sarà di valido appoggio i 5 questa opera 
e servirà a tutti come esempio di giustizia e i 
ordive. Si 

(S) Varsavia, 18. — Un reggimento di fan- 
teria, un reggimento di ulnul e tre batterie di ar- 
tiglieria sono partiti da Varsavia per Tsarkoje- 
a reggimenti di cavalleria hanno lasciato la 
Polonin per la Russia meridionale in previsione 
di disordini agrari. 


Ammutinamento militare. 

Miew, 19. — Cinquecento soldati del reggi- 
mento zappatori si ammatinarono nella” notte di 
Inuedì e fecero parecchie ‘scariche, uccidendo il 
capitano Akulow che cercava calmarli e tre sol- 
dati e feréndo una sessantina di ultri soldati. 

Furono operati 250 arresti ; 193 ammutinati fug- 
girono. Tre bombe furono trovate in una tenda 

di lontari. 

°° Pletrobi Ao 19. — L'ammatinamento di 
Kiew è stuto provocato da un volontario rivolu- 
zionario chiamato Schevetrhenkow che è stato ar- 

tato. si 
7*Hono state operate perquisizioni in massa. 

Vi sono stati a Kiew $$ arresti, fra i quali quel. 

del deputato Lokot. 
Do panto dato ordine di arrestare tutti i giornu- 
listi, studenti, impiegati postali, telegrafici e fer- 
roviari, presso i quali sono state ‘operato perqui- 
sialoni. 


Movimento della navigazione. 

Proveniente .dn Bnuenos-Ayres, sabato è partito 
da Sautos, oggi per Genova, il Sienz, della So« 
cletà Italia. 

La Veloce, — Proventente da Puerto Limon 
® Colon, è arrivato a La Guasra e n'è ripariito 
martedì (11) per Genova il Venezuela. 

L'Orseolo, della Società veneziana, è partito lu« 
nedì da Suez per Porto Said. 

Il Dandolo, della Società stessa; è partito dome: 
nica da Massana per Aden. 


-______&iì 
Borse e Mercati 


Borsa di Roma, 19 giugno 1907. 

Borsa piuttosto depressa. Chi & stato scottato 
dall'acqua caldu ha paura anche della fredda 6 
perciò gli operatori si mantengono in un riserbo 
prudente, che si spiega facilmente per l’avvirix 
narsi della liquidazione. 

I valori romani hanno continnato a _mantenerò 
il contegno calmo dei giorni scorsi non astanti. 
qualche falcidia. Gli altri valori, tutti più debolî 
iu simpatia dei corsi delle borse di fuori, le quali 
non si sono ancora riavute dall'orgasmo della set- 
timana scorsa. 


Rendita 3 314 010 cont. 108.45 
Id, 3 314 010 fine 10852 17 
Id. 3 112 010 cont. 10270. 
Obbligazioni Ferroviarie 3 010 349 12. 
Banca d'Italia 1233 - Banca Commerciale 829 
a 826 112 - Credito Iialiano 570 - Banco Roma 
109 a 108 314 - Gas 1125 - Omnibus 9298 - An- 
saldo 295 - Plombino 270 - Antimonio 305 = Li 
gniti 110 — Carburo 1193 a 1194 a 119) — Keri 
487 a 479 - Soda 147 - Azoto 378 - Concimi 221 
a 218 112 — Condotte 398 — Piombino 274 - Im- 
mobiliari 282 — Imprese 112 a 111 132 - Zucche 
ri 8412. 
CAMBI: Parigi 99.90 — Londra 
lino 122.80. 


a 109,47 112. 


.il — Ber= 


Cambio dazio doganale 20 Giugno L. 100.00. 

ll prezzo del cambio, quale risulta dalla media 
dei sindacati delle Borse italiane, è oggi (19) di 
L. 99.99. 

Dal 17a tutto il 23 giugno 1907 fino aL. 100 
L. 100.13. 


BORSE ITALIANE, — 19 Giugto 1 
B. N. I prezzi sono fine mese, 


VALORI no | 1 


Milano | 


Rendita0 5°, 
id. id, fine 
td. 31/,% 
, B. d'italia 
Commere. 
Cred. Ital. 
E. Generale 
BancoRoma 
Ferr. Medit. 

» Merid. 
Ac. di Terni 
Veneto 

av. Gen. 
Bagfinerie 

URESEDA 
fee onali 

Fond.I.4!/, 
a 
» 8. Paolo 


Cambi 
Francia vista 
Berlino id. 
Londra id. 
Lonara a 31m 


103 45 
103 57 
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Consolidati: Media Uff. del Regno 18 giug» 
con cedola | senza cedola [netto interessi 


8.3/*/anetto| 10353 10 


3 11%/pmetto 
8 9/, lordo 


101.66 10 101.78 5 


100, 


franc, 3°, amm.| — — 

» 3% perp.| 9 17 
E\ITALIANA 5 %/n0n quot. 
Aitarca . s 9 


russa nuova; 
portoghese. 


z pr È 
\ ungherese . . 


Egiziano 6 ‘/. 
Banea di Parigi 
Banca Ottomana , . 
Credito Fondiario .| 
Azioni Suez. +... 
Lotti Tarchi. 
Ferrovis Ital. Merid. 
— (sull'Italia. . . . .| 
£\su Londra . ...| 
Fin Madrid .... 
© (sull’Argentina. .| — — 


|L ondra, 19 


Vienna, 1, 


18 

50/652 — consoli. 

116 25/116 35/Italiana 

97 5097 

98 20) 98 

s2 30) 82 3 

19 20) 19 
95 71 


©. anstr. [648 


SAGGIO 


mi sai 
» Medit, — italia. . ME per 00 
Obbl. ferr. (Francia, . (3 ‘/,per09 
0 lfnghilterra,| 4 per 070 
(Germania .|5/, per 018 

— l'Austria. . i per 00 

— — Belgio . . «|L per 010 
214 Pressa. (43), porQ}0 


Dispacci speciali del ‘ Popolo Romane ,, 
Genova, 19, — ore 14. 
5%, 103.47; Raffinerie BAT.—JElba 534. 
ld. 3 a 102.40] ind. Zuoc. 301.—[Savosa _ 419— 
B. d'Italia :234.— |Eridania  964.—|Carduro 1190.— 
Commerce. 326.—|Zuoc, Naz, 224—|MoîiniA.I. 208.— 
Cred. Ital. 569.—| Id. indig. 332.—|Semolerie © 
Bancaria  307.—| id. Rom. S2.—-|Keria 
B. Roma 108.—|Lebaudy 227.—{impress 119. 
Meridion. 712,—|Terni —1499.—|Armstrong 298,— 


citorr. 480.—|Metallurg 164—|Ravid di 
Nozio, A70.= Ferriere 300. —|Itala 131 
Valsicco  —.—lOfficino  522— 


i, 19 ore 15.37. — Rendita italiana 103.40 
Mr 714 — Russo 1906, 85.70 — Turco 
93.95 — Banca di Parigi 1425 — Rio 2100 — 
Saragozza 387 — Exteriear 92.55, 


PLATTI LUIGI gerente responsabile 


RISTORANTE REGINA 


Via Agostino Depretis 89-90, Tel. 37-14 
le, giardino sfarzosamente illumi 
GGIAZIONI è pranzi alla carta ed A prezzo 1, 
-—(GABINETTI RISERVATI)— | 


Uno doi più eleganti ritrovi della Capitale || 
Aperto fino al mattino, 


CENERENTOLA HA SOGNATO 


Romanzo di MARIA STELLA 


VIL 


Mw avendo visto, dal salotto aperto, la figura 
sdunca della Pasqualina, preferì trattenerlo nella 
stanza da pranzo, ove era stata trasportata la sua 


scrivania. 


E gli sedetto incontro, rossa e palpitante, in 
mezzo ai fiori ce mandavano un odore ineb- 


briante dolcissimo. 


— Se ne è ricordato... E' l' unico, sa? soltanto 
il babbo mi fa gli auguri di questa giornata. Ma 
lei come è stato gentile! guarda, Fiorentina, la 


bella sorpresa! 


Florentina gli tese allegramente la mano scn- 


sando la mamma assente. 


‘Arraxpice DeL « PoroLo Eowazo » 


Cenerentola sogna. 


— Questo è 


Laura alzandosi. 


41| la cugina a fare un baratto di vecchi vestiti, non 

velava presentarsi, e respirò. 
Come la riceviamo, eh? — soggiunse Flo- 
rentina, staccandosi un ago dalla camicetta. — 
Che vuole, siamo tanti in famiglia! c'è sempre 


In quel mentre apparve Aldino, col nasino 
macchiato d'inchiostro e l’abaco stracciato in 


— Guarda -— disse gettandosi sulle ginocchia 
della sore!la maggiore. 

Tiepolo gli accordò le carezze che serbava 
bambini di Maria. 

— E' il più piccolo. Se sapesse che bitichino 
che è! — disse Florentina. 

Laura adesso, cosa strana! non cercata di na- 
scondere le sue piccolo miserie. Non le dispia- 
ceva più tanto che Tiepolo vedesse i suoi mobili 
sciupati. Non aveva egli protestato la sera innanzi 
contro la menzogna dell’ illusione ? 
specie d'orgoglio nel «dire a sè stessa: « Ho il 
coraggio di mostrarmi como sono! 
A il suo tavolo da studio ? do- 


— Sì, ed ecco la mia bibliotechina — soggiunse 
— Vede? i versi di Ada Negri, 
di Annie Vivanti e di Chénier. La Divina Com- 


Laura capì che madama Clotilde, occupata con | media, le Antologie, i libri di scuola. 


provara una 


— Fammi vedete i pupazzi — gridò il bambino. 
— Sì, appunto! — ma non riuscì a strappargli 
dalle mani un volume di storia naturale, ghermito. 

Tiepolo ammirava i disegni, le tavole sinottiche, 
i sunti di morale, trascritti in fretta, con una cal- 
ligrafia ora da signorina, ora da studente. 

Gli piaceva quell’ angolo severo e povero, ove 
spuntavano le ali tanti desideri di fanciulla, tante 
ambizioni ardenti e pure. 

Gili piaceva d'immergere lo sguardo in un altro 
lato del piccolo mondo, che da qualche mese lo 
attraeva così stranamente per il fascino di Maria. 
S' accostò con curiosità fanciullesca alle fotografie. 

— Mia cognata e mio fratello sposi — disse 
Laura, passando la manica su di un ritratto. 

Le due teste riunite, più ridenti e più giora- 
nili di quel che fossero adesso quelle de’ suoi 
amici, l’acconciatura antica de' capelli di Maria, 
l'eleganza paesana del cartoncino, renderano 
quasi l’idea di persone morte. Un lampo di com- 
mozione tremò negli occhi di lui. 

— Marcello appena nato — Laura disse sor- 
ridendo nel mostrare l'effigie di un bambinello, 
dalla testa grossa, tutto nudo, sulle. ginocchia 
della balia. 

— E questo calendario — soggiunse — è la- 
voro d’una mia amichetta cieca, 

— Cieca? 


Confermò col capo. Ù 
— E quest'album — mormorò, accertardosi 
con Ia coda dell'occhio che Florentia si fosse 
allontanata — quest’ album contiene le veduto 


— Non voglio essere indisoret 


Quando lei partì da 


— Guardi, ecco S. Marco, il Ponte dei Sospiri, 
San Giorgio, fl Canal Grande. 

— Oh! la mia vecchia casa, 

— Lo so. E per questo... 

— Che cosa? 

Laura nascose la faccia tra i riccioli del fra- 


— E per questo che lo comprato l’ album. 
Egli la guardò un po' sorpreso. 
— In quella scatola ci sono le cartoline di 


La fanciulla chiuse gli occhi. 

— mormorò, quasi in un soffio. — 
*.. volli visitaro il villino. 
Questa rosa stava in salotto... — esitò tremante. 


Tiepolo tornò a fissarla dolcemente. 
— 01 poverina! esclamò 


Vedo una rosa 


gendo. 
— Perdonarla? | 
Le afferrò la mano, gliela strinse, Ella 
di gioia, di paura: si senti vacillare. Tutti 6 du 
rimasero muti, come due colpevoli. 
— Ebbene? non favorisce in salotto? — din 
Florentina rientrando, > 
— Subito, grazie. : 
Ma non si mosse, confuso e improvvisamente 
triste. Le veduto di Venezia... la rosa... il pai. 
lore di Lanra... il rimorso gli punse il enore. Pro, 
pose, a sò stesso, di non metter più piede 


= DMt perdoni — prorruppe Lanra quasi pia,: 


ò in quella 
casa, nò in casa di Maria... 
— Questa volta è venuto per Laura. un altra 


giorno verrà per la mamma che riceve il sabano 
vero? — Fiorentina dicova. — Troverà anche i{ 
babbo, cho desiderata parlarle — agginnso sno 
pita d'avere inventato un protesto così efficasy 
per far pincere alla sorella prediletta, 

Tiepolo sorrise e s' inchinò. 

La sua ispirazione andara dileguando. Porehy 
per un'ubbia proibirsi il piacere di avvicizae 
una famiglia simpatica? Quella bambina capi. 
rebbe finalmento che il suo sogno era assurdo 
All'età sua si dimentica, si dimentica! 


Continua. 


TT_=T_T”Ty _”?— ——--yv =v»v=v —T__—— ————————————___________—————————______ 


FERROVIE ®$ oo STATO 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Versato L, 61.558.050. - Riserva L. 8.500.000. 


Bari, Carrara, Chiavari. Civitavecchia, Firenze, Genova. Lucca, 
Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino. 


Attivo. 


( contanti L. 14,704,919.5 
Casta | ccd.oval. , 

soll'Italia 7 
tetti SaltEstero 7 20/068,450. 
Riporti. . . .”. . î 
Titoli di Proprietà. / 
Î Partecipazioni . . . 
Beni Stabili . 
Corrisp. saldi debitori 
Saido dei conti fra le filati 


Debitori Diversi. . . . + 
Mobilio e Spese impianto. . 
Debitori per Avalli. . . 


r. della Cassa Previden 


Titoli di pr: 


za Impiegati . . . 


( Depositi a Cauzione 7 
Conto Titoli ( Depositi a Custodia 
( Depositari Titoli 


Spese Geni tasse ed intere: 
passivi del corr, Esercizio, 


I SINDACI: 


A. Carminati - T. Mazzino - G. Simonetta 


Situazione Generale dei Conti al 30 Aprile 1907. 


| Passivo. 
Azionisti = Conto capitale . Lit. | F 
18] Fondo di Riserva 3 
Depositi in Conto Corrente ed 


a 
Buoni Fruttiferi . 
Accettazioni per conto terzi. > 
Assegni in circolazione - 
Corrisp. saldi creditori. 2 
Greditori Diversi, + 
Dividendi a pagare. 5 
Avalli per conto terzi. . 3 
di Previdenza per Impiegati 

( Depositanti a Cauz. 
( Depositanti a Custod, 
( Depositi pi 


Saldo Utili 1905 Lit, 82, 
Utili lordi del cor. 


rente esercizio, 3.115.147,99) 


LA DIREZIONE CENTRALE 
G. Pfizmajer - E, Rara &. Manetti 


+ + + L. || 75.000,000 — 


» | 8.500,000 


91.939,597 
11,8 
33; 


211-5120362 066 
«ee 0 en 9,760,171 
O | 


SEDE DI ROMA . 374 Corso Umberto (palazzo proprio) 


AGENZIA A - 70, Piazza delle Terme — AGENZIA B - 47-49, Corso Vitt. Emanuel 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 


DEPOSITI FRUTTIFERI. 


2 tit 010 


Conti Correnti Libe; 
con vincolo di un mes 


È È due mesi 2 
> tro mesi 3 010 
ino a L, 25,000 con 
1 giorno di preavviso: sino aL. 100.000 con S giorni di 
preavviso; somme maggiori con 5 giorni di preavviso, 
3 114 010 
Versamenti di somme, l’ultimo giorno di 
ultimo giorno del mess successi» 
i preavviso per ogni versamento o 


Prelevamenti: sino Ly 10,000 a vista; 


onti Correnti Mens 


mese per prelevarle 
vo con 5 giorni 
rinnovazione 
retti 
con vincolo di 15 giorni. 
Prelevamenti: L. 3,000 a vista; 
1 giorno di preavviso; sino a L 


ni di preavviso 


Libretti di Piccolo Risparmio 3 115 00 


con sincolo di 15 giornì 
Versameni 


giorì con 10 giorni di preavviso, 


Buoni fruttiferi 
con scadenza da 3 a 6 mesi ® 010. 


vi >» 7all ., Sim 
z » 12 mesi e'olire 3 1/2 Oro. 


N. B. — Tutti gl 
capitalizzabili alla fine di 
Si ricevono come versamenti 

dute e i Titoli estratti csigi 


Si fa gratuitamente ai correntisti il servizio di cassa 
© quello del pagamento dello imposte dirette che 


scadono su piazza. 


Risparmio 2 3; 


no a 1 
10,000 con 5 
giorni di preavviso; somme maggiori con 10 gior- 


Assegni e 
lungue piazza. 

Compra e vendita di cambi a conse- 
gua con la facoltà di con 
«icì contraente. 

Deposito di valeri diversi in semplice cu. 
stodia e in amministrazione, 


Lecazione di 


sino a L. 1000 al giorno, 
Prelevamenti : sino a L. 1,000 al giorno 


interessi sono netti d'imposta e 
gni semestre, 
n valuta lo Cedole sca- 


E in generale qualunque operazione di Banca. 


Agli Industriali 


I Signori Gustay SCHULTZ e Fritz GEHRE sono dis 


privativa industriale 


Rivelgersi allo studio dezli Ing. 
zione, Roma, 92, Via Principe Umberto. 


sposti a eedera la loro 
72402 per il trovato, dal titolo: « Procédé de 


fabrication de nouveaux explosifs détonants et déflagrangts 
i Petroselli & Peri, Brevetti d'iaver- 


Agli Industriali 


Il Signor Isidora RAMBOUX è di 
atriale N. 82463 per il trovato dal ti 


débiteuses, » 


Rivolgersi agli ing.i Petroselli & Peri, Studio per Brevetti d'inven- 


Roma, 92 Via Principe Umberte. 


osto a cedere la sua privativa indo- 
lo: « Procédé pour le sciage 
du marbre et do la pierre dans les armures (chassis) et 


Agli Industriali 


La Societa BUFFALO CARBURATOR Co. è disposta a cedere la sua priva 
ale N. 82496 per il trovato dal titolo: 


industriale 
chines è explosions, » 


Rivolgersi agli Ing.i Petrosélli e Peri, Studio per Brevetti d'Inven- 


zione - ROMA - 92 via Principe Umberto. 


« Garburateur pour m: 


Conti correnti di corrispondenza debi- 
tori e creditori a condizioni da conv si, 


Conti correnti in effettivo a condizioni da 


Apertura di crediti liberi e documentati per 
le importazioni ed esportazioni su qualunque piaz 
7a nazionale ed estera. 

Anticipazion 
contro valori © certificati 

Esecuzioni di ordini di Borsa su qua. 
lunque piazza, per contanti o x termine. 

Sconto ed incasso di effetti sull'Italia è 


sovvenzioni e riporti 


d 


merer. 


Cambio di monete e Valnte estere. 
Lettere di credito su qualunque piazza italia- 


a. 
versamenti telegrafici su qua- 


Cassette-forti e Casse- 

er custodia di valori, documenti, carte, ecc? 

di depositi chiusi in Camera. 

con o senza dichiarazione di valore. 

N.) — Si pagano a vista © sonza provvigione ai Tito- 

Camette-forti 0 Casse-forti le 

e î ‘Titoii estratti esigibili in Roma, 6 si accettano come 
senza perdita di valuta per versamenti in Con- 

to eorrente © Libretti di risparmio. 

di locazione e 

stati anche a più persone 

Titelari vossono delegare 

delle rispettivo Cansette-fo 

ti in Camera-forte, 


iù pi 


Milano, Modena, Napoli, 


845 6 
1 


34,565 — | 


Il Pag. Centrale 


na 0 riliro a piacere 


ledole scadute 


leposito possono essere inte- 


Orario acte Ferrovie 


PARTENZE da Roma per le linee di 
10,50/ 19,90] 16,55] 19,— 


'ex;s0 
14,40/ 90,40] 21.1: 
1440] 20,40] 


‘29,30] 


îi ano 
Foligno-Ancons__. 
Firenze-Miiai 


Terracina- Velletri, — 
Velletri 
Vilerbo-Ron 
Fiumicino 


X. P. — I ireni delle 544 e deîle 20,30 per 0 da Fiumi. 
tino sono Ìimitati alia stazione di San Paoio, 


5 (l biglictti ferroviari per tutte le linec sì 
vendono agli identici prezzi della Stazione nell'U 
ficio viaggi dell' Associazione pel Movimento dci 
Forestieri al Corso Umberto I. N. 372-373 di tronte 
ai Magazzini Becconi, Palazzo del Credito Italiano, 

5 Servizio gratuito di iniormazioni — Servizi 

di Navigazione e di Cambio). 


Albano-Miarino - Partenze per Roma: 
Ore 6.23 — 7.52 - 9.52 — 14.1 - 1621 - 


Anzio-Netiuno - 
Ore 640 — 9.55 - 


tenze da Ro; 
5 fest, — 1 


fer. — 18.40 


Eettuno-Anzio - Partenze per Roma: 

Ore 65 - 10 - 17,18 - 3 ir 
TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 
Roma p | | ,850 | Itfest.] 17,50 


Prima Porta a | 
Cività Castellana a. | 


in 
Civita Castellana p. | ps 
Prima Porta a 


Roma ta 


Roma n. 
Jagni a, 
Tivoli 


Tivoli p, 


17.801 — 


Bagagli e Cani. ;. 237. 
Merci a G. e P. V.acc, 11881811 00) 
Merci a P. V. 


TOTALE 11.885.114 _00|t1.067.127 
PERLE RULE 


| Merci a P. V, gi 
TOTALE 381606218 00|36031,061 671 


(1) Esciuse ie 


Esercizio 1906-907 — Prodotti approssimativi del traffico — Esercizio 1908-9907 
‘e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizi 


precedente depurati dalle imposte erariali, 


34% Decade dal 1° al 10 Giugno 0 
Rote ] Stretto di Messina 
eSercizio corr: | esercizio rec. |'estrcizio core. | cserstzto pica | Pitterenzo 


Chom. in esere ,, 131731’) | 13086() 


2....-+, 33090 | 12057 
KABS5S5 00] 4,136.17 
2 00) 191 189 00| 
2,864 001 
5.975.176 00| 4459 00| 
79|+ 820.985 21 3 00) 12,401 


Prodotti complessivi dal 1° Luglio 1906 al 10 Giagno 1907. 


Viaggiatori . ..... 146296975 00/137041004 40|--9.2: 
Bagagli o cani.,., 7,417,243 00) 6 

Mercia G.e P. V. acc. 40,544,536 00/38,340.04 
n + + 190087465 


10}-: 


$84 27/-+ 691 
2,504 
00}178210527 90/1118: 


233 00] 194,549 39/4 34433 61 


8,066 00 È 46093 
s 60,62: 00 + 
36937 BALE 00 * 
25289156 _23/ 432.113 00] n 


Prodotto per chilometro. 


della decade . .,., 202 46) 845 72/+ 
riassuntivo . ...,. ___29.38! 58 


1.789 98] 


ineo Varese-Porto Ceresio, Roma-Viterbo, Roma-Albano-Nettuno e Cerignola Stazione.C; 


Schiarimento 


fresco o Incido. Pagamento dopo la totale 
PARLATO, Madonna delle Grazie, 


suarizione. 
2 — Napoli. 


56 74 


74 
18.075 48: 27120; 


LA BELLEZZA Con pochi soldi 


voi fate un avviso nella rubrica « Eco. 
omici» del Popolo Romano. — E' questoli 


Cura le forme estetiche della pello e viso. Toglie lo rughe e | mezzo più sbrigativo © dì minor pesa per 
floscezza delle guance, Efficace contro i pori aperti delli pelle, | af%iiare lo case, cedere negozi, venier 
Distruggo ogni deturpazione, cicatrici, butterato, lentiggiui, mac: | Sto Mutrg piano forti ee; o trovare 
chie. Ua viso pallido, anemico riceve un colore roseo 0 lo rende avviso per dieci volto ha ua ribasso 


‘del venti per cento, 


TEA TZ O  — 


e È RE ee o 
| Società Nazionale Trasporti F.ili GONDRAND! 

Società Anonima - Capitale L, 2,000,000 interamonte versato L 
SUCCURSALE DI Ri 


ETA Baz: RASEOR 7, ESGONORANvy, 
DEREMAGEMENTS 


iva 
TRRIPORM.MOBIGUE “ROMA 


Servizio speciale di trasloschi con furgoni “@mbottiti 
Custodia di mobilio - Garde - Meubles, Li 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
ROMA-FRASCATI 


Roma Termini) parte: €,2-7,47 - 9,92 - 11. 
1682 - 1817 


19,2 - 1447 


= 19,85 - 1420 


ROMA-GENZANO 


(Termini) pa; 


1,2 (quest'ultimo fino a Grottaferrata), 
inzano arrivi a Roma: & C 


lo STABILIMENTO GAROSI 


Via Flaminia N°. 195 
Occasione veramente eccezionale 


Coupè moderno, completo, con tutti accessori, 
fabbrica Ferretti, ottimo stato. 

Milord usata, bel modello, fabbrica Ferretti, 

Tilbury nuovissimo ultimo modello, 


PRESSO 


| cedere, un appartamento o 
| camere @'affittare, cavalli, 
| pianoforti, od altri oggetti 
| da vendere, ricordate che 


il sensale più sollecito e di 


minor svesa per tri 


quanto cercate sono gli Ay- 


visi Economici del Popolo 


| 
Romano, 


GIOVEDI — Ingresso libero. 


STINA, GALLERIA DI PIT. 
‘AELLO. BIBLIOTECA. Ac- 
Bronzo Scala Regia (al 


Vatica PPELLA 
*TURA, STANZE DI ILAFF 
cesso dal portone d 

danno i biglietti) dalla 9-13 


ortone di Bronzo delle 10 alle 14. 
ella Sagrestia $ dalle $ alle 12) 


dallo 9 alle 


tinsei: BOEGIANO a Propaganda Fide: dalle 10 alle 13 
(11 permesso dal Segretario di Propaganda, dalle 10AIle 15.) 
ARTISTICO INDUSTRIALE, v. 8 Giuseppe a Ca 


td. 
e 96. dalle $ alle14. 
Mode Atti fuori 
mistro di casa del priacipe Torloni 
o Appartamenti, dal 
Min. dell: 
le 1112 


" 
i SE, 1. 
Te. CASANAT v. 


LA) 


RIO EMA) 


Rirusco, N; 
dalle 10 alle 15: 


Antiquarium, v. $. Gregorio 1. dallo 9-19, 
eo GALLERIE SUPERIORI, dalle 


Catacombe Ebraiche, v. Appi 


Guida del Forestiere 


ipogeo degli Scipioni, v. 


ombario di Pomponio Hylas, y. 
stiano 1° dalle 2 alle 1 
Catacombe: DI © 
messo dal Rettore della Chi 

11.30) dalle 14 al tramonto, 
ta. 5. SEBASTIANO Appia Aniica, dalle 9 al tromonto 
3, v. San ‘Teodoro, dalle 8 al framobto 
‘aim, v. Labicana 198, dal 
fano, p. Umonima, dalle 9'al tramonto. 


Ingresso Una Lira, 
Accesso via delle Fonda: 
mnsei DI SCU 
NETTO DELLE MA 

LATERANEN: 
Laterano) dallo 10 alle 
E (Villa Umberto 1) dalle 12 alle 18. 
ta. NAZIONALE (p. delle Terme 15) dallo 10 alle 16 
ETRUSCO (palazzo di D 
del Popolo) dalle 10 alle 

PREISTORICO 
Romano 27. dalle 10 alle io. 

td. KIRCHERIANO.v. Coll. Romano 27 dalle 10 aile 16 

, dalle è 21 tramonto. 

v. San ‘Feodoro, dalle 9 aì tram 
LONNA, vi Pilotta 17, dalle 10 
8. LUCA. v. Bonella 44 
Sallerie BORGHESE. )Villa Umberto 1) dalle 12 alle 13 

Ad. ARTE ANTICA. v. Lungara 19, dalle 8 alle 15 

ERNA, P. dell'Esposizione, v. Nazio- 


13, dalle 10-16. 
), dallo 3 alle 


jan Sebastiano; dallo 


STUDIO E MUNIZIONI DEL MUSAICO. Accesso 
(Il permesso via 


PIETRO Accesso dalla chio 
(Il permesso via Sagrestia &, 


Ag. ARCHIVIO SEGRETO. Sì visita con permesso spe- 
i 


PURE ANTICHE, ETRI 


rta Salaria 11. (Il permesso dal 


3 alle 16. (Per 
‘a R Casa - Via Venti Set 


SA CE tungara 10, dallo }3 alle i 


da To 8. difbatno sete è 

. $. Agostino S.delle 8 aile 14. 

BRIO E. mne a nie di 

SA GARTI, v. Boneila 44, dalle 9 aile 15. 

ICELLIANA, p. Chiesa Nuova, dalle $ alle 1 
NUELE, v. Collegio Romano 7 


vale, dalle 8 allo 11. 


td. DELLE STAMPE, v. Luigari 
Terme di Caraculin, v. l'erta 


tico e Protomoteca 
® Terre Capitolina, v; Campidoglio. 


À 


CHERE, dalle 10 alle 
È PROFANO (. 


Me 12 


4. dailo 9 alle 1: 


v; Quattro Fontan 


Se avete un regozio da 


vare 


dallo 14-17. 
al tramontol 
Antica 39, dalle 7 a. 


(anche a lotti) L. 35 il m.q. - mq. 10 mila presso 
S. Agnese (V. Nomentana) L. 20 al m.q. - m.q. 7 mila 
sul viale della Regina (anche a lotti) da L. 40 a L.50 
Porta San Sebastiano 19, 

Porta E. Scha 


, v. Nomentana. Il per- 
omonima, dalle 9 alte 
2000, c' 
vario famiglie, 
9altramonto | ©Sc. valore reale L. 120.000, causa divisione L, 90.000, 
(86 appartamenti 4 grandi locali tarreni) L, 200.000 - 
Otto villini ai Prati di Castello da Lire 75.000 a 
L. 200.000. - Proprietario terreno splendido avvenire, 
cerca ci 
Trattative: F, S. 
dalle 7 1}2 alle 8 12 dallo 13 12 allo 15, 


menta. viale giardino 
0, GABI 


Giovanni în 


Tombedi 
dalle 9 al 

Auditorio di Mecenate, via Merulana. (Il permesto 
dalla Commissione Archeologica in Campidoglio) dallle 19 


alle 16, 
Ingresso Centesimi 50. 


Mausoleo di Augusto, Casic)Sant'Angelo dalle 10alle15 
Catacombe di $ Appia Antica 84.alle $ 

di Domitilia, v. Sette Chieso 12, al tram, 
Basilica di S. Petronilla, v. Serto Chiese 22 dalle $ 
al tramonto. 


rin, A ia Antica al 8, chilometro, 


role L. 1 — In più di 25 Cent.5 cadauna 


San Vito Romano if in vato 


tuato in aperta campagna © in posizione ridente anche 


AVVISI ECONOMICI 


to 


latta per collegio 0 comunità. Per trattative rivolgersi a 
piazza Costaguti 14 p.0 2.0 dalle 12 allo il. 007 


San Vito Romano fini vilino di 
na, mobiliato, în situazione saliberrima A 150 m. tra casta» 
gal © abeti. Per trattative rivolgersi Piazza Costaguiì 1! 
2,0 p. dalle 12 alle 15. n 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


3 i n Horta lo pieno 
Villeggiatura tosc vanno t cmera 
mobiliate ed altro 1 
cato Statuti, Purificazione 8. Roma. 800 


Da vendere le secuenti aree fahbricabili e stabili 


mq. 53 mila, presso Porta S. Paolo (vicino ai nuovi 
Magazzini Generali) L. 12 il m.q. - m.q. 14 mila presso 
la stazione di S. Pietro (anche a lotti) da L. 15 a L. 
25 il m.q.- m.q. 12 mila presso il Viale Manzoni 


Îl m.q. — m.g. 1.420 presso Castel S. Angelo L, 40 il 

m.q. - m.q. 1,100 presso il tempio Israelitico, lungo- 

tevere Cenci e vip Arenula L. 75 il m.q, 

Villino in FRASCATI con annesso terreno di mq. 
‘nito uso albergo comunità e divisibiie per 

con tutti 1 comodi desiderabili, acqua 


Fornace Valle Inferno L. 135.000 - Casa in via Candia 


italista per fari 


costrazioni. 
eri - P. Cola di Rienzo 85, 


Papa Giulio, fuori porta Tipografi Yenéei macchina Koenig & Banor 
D'RTSOGRAFO. (Collegio | Si Liaera RA c 
Vedonsi lavorare Tipografia Shuarci, Mercede 10, Koma. 


luce entro telaio u1x {4 11° 


Altra 
s112 


756 


giardino, scuderia, ‘Trattative avvo- 


II° CATEGORIA 


85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


autorizzato dal si 
la vendita della Moderna Po, 


s 


R. Tribunale di Roma 
Fallimento della Moderna Fonderia di caratter 


Il sottoseritto enratore rende noto di essere stat 
dico Delegato a trat 


ria di cara, 


di Roma. 
Detta Fonderia è munita del 1 hi 
mario del genere, el è sitnata in locali apposita: 
| riente costruiti di proprietà anel' essi del Fal 
limento. 
Per trattative rivolgersi al settoseritto: 


Arvorato Giovanni Cappelletto 


pas 


gnorina 


, Abilissima lavori fe: 


minili, inte famiglie, uccestereìe 
be istruîre tunciulli o signorine, anche accompagnandio.i 
cirigendone eiucazione intera giornata. Dil i via Cope 
Pelle 28. ultimo piano, prima porta a sinistr 

Si = stera di anni oi cina 
Signorina estera ji iui inrtr 
collegi di Vienna; capace dell'inseznamento delle Jinzus 
tedesca ed inglesc, come anche di nozioni di musica; 
merebbe occuparsi presso famiglia signorile, come jstitt 


trice. Per schiarimenti scrivere Sig. L. M. Via Merulana 
180 inf. 18: o rivolgen 


ll’ Amm. del * Popolo Romano » 


Distinta sienorina 
mizita in Roma, via Bat oscala 
stra con dinioma E, Scuola N 

20 mite, lezioni € ripetizioni eiementari 
lu casa propria che a domicilio degli 


mici 


Fenova, da. a Dre: 
€ di pianoforte. a 
mani. 318 


I° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Centi. 5 cad, 


Lezioni di pianoforte {i 
a miti condizioni. Preferirebbe quartieri 
. Ufficio pubblicità » Popolo Romano è 


aiti. Serivere F. Gi 


Signorina distinta im rai 


nella dire: 


nei lavori domestici e femminili, co» 

‘ndo 11 francese, desiiera ocenpa: 

signorina in qualità 

famiglia ove occorresse persona capace di cura 
a dIfficontà a viaggiare, neppure ad allontanarsi dal: 

ia. Rivolgere proposte Î.Z. Via Ai 550 


i presso signora 0 
Jagnia, od snche în 
‘azienda. 


i Gama di com 


Signorina da lezioni © risco 


sa ed 


anche a domicilio. Rivolgersi Viale della Rez'na159 po 4 
n 


Per comunità religiose o collegio zeate 


fasi vasto terreno con fabbricato e cappella nella provin: 
cia 


od affit- 


Roma presso il Santuario di Genazzano. Serivere 


Romolo 13 fermo posta, 780 


Studio legale amminisirativo 5g 
vv, Carlo Lanza. Ricorsi di Comuni. Opere P.é, impie- 
governativi e Comunaii; cuestioni d'imposte, ectiesia» 
e, Fondo Culto, Debito Pubblico, stato civile, ecc. 


D’AFFITTARSE n 


=-——- 


rin hi a 


Distinta signorina soste 
1 francese db ioni 

fracose: in 
Aprora Dì $3 Beala By int sa 


canto e iezioni di lingua italiana 


ropria e a domicilio, Rivolgersi in via 


Camera mobiliata ros ricco 
mezzogiorno. (per impiegato © persona si 
Castello, Rivolgersi all'Ammin. del * Popolo Romano , 


PD AFFITTADDI 
ae ———_- 


, esposta a 
) ai Prati di 


Due camere mobiliate fimnr 
mezzogiorno, presso distinta famiglia non 

vicino al Parlamento. Voendo pensiono. Via Coppelle 
Piano 


tacameo: 


0, prima porta sinistra. Do) 


per 
pubbli he nei è 
letiere e vagiia all'amministrazione, 


CORRISPONDENZE | 


35 parole, L. 1- In più dì 25, Cent. 5 ca& 


Avvisi economici e }e Corrisvone 
na ene nOn ci DErVenzono almend 
- corrono i rischio Qi non € 

i che nei ziorno successivo, indirizza 


ie 


arta delle Nericierali - jneLicetri LeriMenxPerserWI 


Fiabilin ento del 1 CTOLO ROMANO 


Gli associati che intendono rinnovare l'ab- 


honamento, abbiano la cortesia di unìre 2! 
vagliaia iascetta del giornale per megiio rege- 
larizzarne il servizio consegnaria alla posta ‘ 


inferiori 
soltanto 
di questi 
uscirne. 
Questa 
im taluni 
nume 
mento chd 
ma che, 
mento la 
avvenire 
Dal 18 
navalo 
tali, ri 
spesso. 
denza, 
modesto 
avrebbe 


riassumo 
parte del 
tutto quell 
ficiali di el 
diversissin 
posto di ad 
Pn ottin 
stabili la fl 
del nume 


dentemente 
teoipi del d 
per miglio 
mente in pd 
Nè sare 
quadri nei 
giò un nu 
i bisogui gl 
cessito, 
lità di 
d'imbarec 
Il rimedi 
sposte, in a] 
nire realiz 
e rigorosa d 
sulta 


provate nel 
si La leggv 
ni a 
gata 
scelta fino è 
tiene disposi 
scernimento 


vizio, non 
quale ques 
frono sul 

rienza in 


La crisi 
e che diver 
solo fatto 
Corpo dello 


soggetto, s 
chiama lai 
fra gl'impie. 
Ma mentre i 
Precipuame 
do, invece, 

Della cat 


relazione da 


Po 

(8) Berli 
rifinta di fai 
la notizia sed 
invitato l'Im 
ghilterra è 1 
(5) Parixi 
liberale, 
generale < 
18) Lisb. 
del Consigli. 


al quale ha 
cessario pe 


Stato reroetto 
Il sno suced 
Il Principe 

terno, in sosti 


La 
(S) Teher! 
tello dello Se 
nl Consolato 
chiesto prote 


im 

Gecelì 
Berlino, 
aan pa 
nuche gii n 
ben inteso, la 
oggetto delle 
gni 


sevole a prop 
Mediterraneo 

Il Prinelpe 
che si arerse 


E° inscritta 
l'ufficio di Prd 

La Camera d 
‘presidente F 
sione incarica] 
le proposte cli 
#0 del Trono. 


(Sì Budapi 
Continua la di 
gli impiegati 1 


‘a segnono 
Presidenta è cd 
seduta. 


Commissione p 
cide-di propor 
sione di Potocd 


